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TORNATA DEL 30 GENNAIO 1879

Presidenza del Presidente TSCGHEÒ.
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La seduta è aperta alle ore 2 3t4.
L presente il Ministro delle Finanze, e più 

interven^eno i Ministri d’ A^ricoltitra,

Industria e Commercio e della Pubblica Istru­
zione.

Il Senatore, CIIESI, dà lettura del
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processo verbale della tornata precedente, che 
viene approvato.

Atti diversi.

Fanno omaggio al Senato:
Il signor G. B. Poggi, Procuratore del Re, 

di una Relazione mlV Amministrazione della 
giustizia del Tribunale civile e correzionale 
di Fermar a pel 1878;

Il Senatore Commendatore Paoli, dei suoi 
Studi di giurisprudenza ilalmna comporr aia ;

Il Senatore professore Ricotti, delle Notizie 
biografiche di Angelo Sismonda e  di Bartolo­
meo Gastaldi;

La Direzione Generale del Banco di Napoli, 
degli Atti del Consiglio Generale di quelVIsti­
tuto pel 1878;

Il Presidente del R. Istituto di incoraggia­
mento allo scienze in Napoli, della Relazione 
dei lavori di quel R. Istituto nel 1878.

Lo stesso Senatore, Segretario,'* Chiesi dà 
Iattura del seguente sunto di petizioni.

N. 175. Alcuni abitanti del Comune di Palmi, 
in numero di G8, ricorrono al Senato onde ot­
tenere che venga sospeso il provvedimento 
dell’abolizione della ta?ssa sul macinato.

176. V  Amministrazione della Cassa di ri­
sparmi e depositi di Empoli fa istanza onde 
ottenere che nella discussione del progetto di 
legge per un sussidio alla città di Firenze 
venga provveduto al modo che sia reso esigi­
bile il credito che essa Cassa ritiene verso il 
Municipio anzidetto.

177. Parecchi Sacerdoti aventi cura d’anime 
nella Diocesi arcivescovile di Norcia,|in nu­
mero di 96, domandano che venga abrogata 
0 almeno modificata la legge relativa alla leva 
dei chierici.

178. Alcuni Sacerdoti aventi cura d’ anime 
nella Diocesi di Foligno

(Identica alla precedente).
179. Alcuni Sacerdoti aventi cura d’anime 

nella Diocesi d’Ivrea.
(Identica alla precedente).
Senatore TABARRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore TABARRINI. Chiederei che sulla pe­

tizione della Cassa di risparmio di Empoli

fosse dichiarata F urgenza perchè questa petL 
zione riferendosi alla questione del Municipio 
di Firenze, credo che tutto ciò che riguarda 
la condizione economica di questa città meriti 
la sollecitudine del Senato.

Pregherei quindi, come dicevo, che fosse 
dichiarata d’ urgenza questa petizione.

PRESIDENTE. L’ onorevole Senatore Tabarrini 
propone che la Petizione N” 176 dell’ Ammini­
strazione della Cassa di risparmi e depositi 
d’ Empoli sia dichiarata d’ urgenza.

Se nessuno fa opposizione, l’ urgenza su 
quella petizione s’ intenderà accordata.

Domandano un congedo per ragioni d’ uf­
ficio il Senatore Cosenz, di un mese; per mo­
tivi di salute i Senatori Di Castagnetto, Nitti, 
Camerata, Scovazzo, Rossi Alessandro di un 
mese, e il Senatore Ruschi di 15 giorni, che 
viene dal Senato loro accordato.

PRESIDENTE. Si procede all’ appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto del pro­
getto di legge, approvato ieri per alzata e 
seduta, relativo ai provvedimenti pei danneg­
giati dall’ inondazione della Bormida.

(Il Senatore, Segretario, Chiesi fa l’ appello 
nominale).

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte pegli 
onor. Senatori che non hanno ancora votato.

. Seguito della discussione dello stato di prima 
previsione del Ministero dei Lavori Pubblici.

PRESIDENTE. È all’ ordine del giorno il se­
guito della discussione dello stato di prima 
previsione del Ministero dei Lavori Pubblici.

Prima di tutto avverto pi Senato che questa 
mattina mi è pervenuta una lettera dell’ onor. 
Ministro dei Lavori pubblici, che annuncia di 
non potere intervenire quest’ oggi alla di­
scussione in Senato per improvvisa indisposi­
zione; mi consta per altro che V onor. Ministro 
delle Finanze e l’ onor. Ministro d’ Agricoltura 
e Commercio hanno assunto di fare le veci 
del loro Collega impedito.

Essendo presente Fon. Ministro delle Finanze, 
si procede al seguito della discussione del 
Bilancio dei Lavori pubblici

Ieri siamo rimasti al Titolo delle spese 
straordinarie.

Il Senatore Caccia era inscritto___
Senatore 6I0VAN0LA. Domando la parola.
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presidente. Ha la parola.
Senatore GIOYANOLA. Siccome,per quel che io so, 

la proposta del Senatore Caccia riguarda l’art. 
115, proporrei che si continuasse la discus­
sione degli altri articoli fin che si arrivi a quello.

PRESIDENTE. In fatto il Senatore Caccia non 
avea chiesto di parlare ad un articolo o nu­
mero speciale^ ma sibbene a principio del

Titolo delle spese straordinarie. Del resto, se 
il signor Senatore Caccia intende di parlare 
all’ art. 115, a quel momento avrà la parola.

Senatore CACCÌi. Aderisco.
PRESIDENTE. Dunque si continua la discussione. 

Prego il signor Senatore, Segretario, di leggere 
il Titolo IL

Il Senatore, Segretario, CHIESI legge;

59

60

61

62

TITOLO IL

Spessa,

CATEGORIA PRIMA — Spese effettive, .

Spese generali.

Maggiori assegnamenti e conguaglio di antichi stipendi (Spese fisse).

Stipendio ed indennità di residenza agl’ impiegati fuori di ruolo, in 
seguito all’attuazione dei nuovi organici prescritti dall’art. 1 della 
legge 7 luglio 1876, n. 3212 (Spese fisse) . . . . .

Assegnamenti di disponibilità (Spese fisse )..............................................

Trasporto della capitale da Firenze a Roma (Lavori ) . . . .

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra totale si alzi. 
(Approvato).

Spese per ìMori piitìblld.

63

64

65

66

67

Strade,

Strada nazionale da Alessandria ai Gran San Bernardo, porifine Sviz­
zero, n. IX - Sistemazione del tratto fra Breuil e l’abitato di Chà- 
tillon - Torino (Spesa r i p a r t i t a ) .............................................. .

Strada nazionale da Arena alla Svizzera per Pallanza, n. VII - Costru­
zione di un ponte in muratura sul fiume Toce a Mont’Orfano - Novara 
(Spesa ripartita) , . • . . . . .

Strada nazionale da Arena alla Svizzera per Pallanza, n. VH - Costru­
zione di un ponte sul torrente San Giovanni presso Intra (Spesa 
ripartita) . ....................................................... ......... . .

Strada nazionale da Cuneo a Ventimiglia pel colle di Tenda, n. XIII 
- Miglioramento della strada di Cuneo (Spesa ripartita)

Sistemazione della strada nazionale, n. XIV, da Cuneo alla Francia 
per il colle dell’Argenterà in provincia di Cuneo (Spesa ripartita)

29,130 »

33,550 » 

17,000 » 

1,035,645 47

1,115,325 47

15,000 »

100,000 »

100,000 »

540,000 »

148,000 »
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69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

Strada nazionale Bellunese, n. XLYIII - Costruzione di un ponte in 
muratura sul torrente Oordevole a Brigano - Belluno (Spesa ripar­
tita) .....................................................................................................

Strada nazionale del Tonale - Completamento del V e  2® tronco da 
ponte di legno alla valle Malo, e da valle Malo al confine Tirolese 
(Spesa ripartita) ....................................................... ......... • •

Strada nazionale Tirolese o di Canal di Brenta, n. XLV - Ricostruzione 
in muratura di un ponte a 5 arcate sul torrente Cismon nel tronco 
di strada da Cittadella al confine tirolese-Vicenza (Spesa ripartita)

Strada nazionale di Allemagna, n. XLVII - Ricostruzione di un ponte 
stabile in muratura sul torrente Ruinian - Belluno (Spesa ripartita)

Costruzione e sistemazione della rete stradale nelle provincie napole­
tane (Spesa r ip a r t i t a ) .........................................................................

Strada nazionale di Matera - Tronco di diramazione verso Bisaccia - 
Ricostruzione in muratura dell’attuale ponte in legno sulTOfanto - 
Avellino (Spesa ripartita).................................... .........

Apertura e sistemazione della rete stradale nell’ isola di Sardegna 
(Spesa r i p a r t i t a ) ...................................................................................

Strada nazionale da Cagliari ad Oristano - Ricostruzione di un ponte 
in muratura sul torrente Santa Caterina di Pittinuri - Cagliari 
(Spesa r i p a r t i t a ) ......................................................................... .........

Compimento della rete stradale di conto nazionale^ e ricostruzione di 
ponti sulle strade provinciali della Sicilia (Spesa ripartita) .

Strada nazionale Termini-Taormina - Tronco tra Santo Stefano e Mi­
stretta - Costruzione di un ponte in muratura sui rivo Giordano - 
M ess in a .....................................................................................................

Costruzione di strade provinciali nelle provincie più deficienti via­
bilità (Spesa ripartita) . . . . . . . .

Sussidi per la costruzione di strade comunali obbligatorie (Legge 
30 agosto 1868, n. 4613). . . . .

30.000 »

100,000 »

Per memoria

33.000 » 

3,912,628 01

97.000 » 

527,371 99

33.000 »

1,200,000 »

19.000 » 

2 , 000,000 » 

5,000,000 »

13,905,000 »

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato).

80

Opere, idrauliche di prima categoiia.

Apertura di un can^e di navigazione fra i l^glii di Como e di Mezzola. 

(Approvato).

P(ìr memoria
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Opere idrauliche di seconda categoria.

Prima serie dei lavori complementari per la sistemazione del Po e •
dei suoi influenti in relazione colla massima piena (Spesa ripartita). 2,000,000 »

Prima serie dei lavori per la sistemazione del Tevere (Spesa ripartita). 1,500,000 >

Fiume Po - Mantova - Costruzione di un magazzino idraulico a Car-
bonara sulla destra................................................................................... 6,300 »

3,506,300 »

81

82

83

PRESIDENTE. La parola spetta all'’ onorevole 
Senatore Vitelleschi al N. 82 Prima Serie dei 
lavori per la sistemazione dei Tevere.

Senatore VITELLESCHI. Vorrei sapere se l’ ono­
revole signor Ministro delle Finanze intende 
rispondermi sopra alcune domande che io 
vorrei indirizzargli, particolarmente per la 
parte scientifica che riguarda i lavori del Te­
vere, in ragione delle escavazioni del letto e 
delle sponde. Questo è particolarmente il sog­
getto sul quale io desideravo interrogare l’ono­
revole Ministro dei lavori pubblici.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola*
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Se Fon. Senatore Vi­

telleschi credesse di poter fare una interroga­
zione a parte, indipendentemente dal Bilancio, 
all’on. Ministro dei Lavori Pubblici, forse po­
trebbe avere spiegazioni molto più categoriche, 
molto più soddisfacenti di quelle che io sia in 
grado di potergli dare; tanto più che proba­
bilmente Fon. Senatore Vitelleschi vorrà anche 
parlare della necessità di tutelare gli oggetti 
d’arte; il che rientra nelle competenze delFono- 
J’ovole Ministro dell’ Istruzione Pubblica. Quindi 
so egli credesse di differire questa sua inter- 
l'ogazione, forse il suo desiderio potrebbe essere 
doglio appagato. Del resto sono agli ordini del 
Senato.

Senatore VITELLESCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore VITELLESCHI. Io veramente avrei anche 

accennato alla parte che riguarda i lavori e
dì ÙAesta non sarebbe stato necessario di par­

larne immediatamente, ma per quanto volevo 
dire riguardo agli scavi è una questione piut­
tosto pressante, giacché credo che il non pren­
dere certe misure possa produrre un danno 
forse maggiore.

Del resto siccome l’onorevole signor Ministro 
delle Finanze mi ha chiesto di rimettere il 
mio discorso ad altra occasione, vi aderisco; 
ma lo pregherei che fosse rimandato ad un 
tempo non troppo lontano poiché credo sia un 
soggetto al quale urge porre immediatamente 
cura.

PRESIDENTE. Su questo stesso numero ha chiesto 
la parola il signor Senatore Finali il quale 
non é presente.

Il signor Senatore Vitelleschi si riserva la 
parola a qualche altro numero?

Senatore VITELLESCHI. Io ho pregato solamente 
l’ onorevole Ministro delle Finanze a voler co­
municare la mia domanda all’ onorevole signor 
Ministro dei Lavori Pubblici.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRISDSNTI. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Sarà mio debito di 

riferire il desiderio dell’ onorevole Senatore 
Vitelleschi tanto al Ministro dei Lavori Pub­
blici quanto al Ministro deli’ Istruzione, e li 
pregherò di voler fissare il giorno quanto più 
presto sia possibile.

PRESDENTB. Se nessuno domanda la parola 
pongo ai voti questa cifra di lire 3,506,309.

Chi intende di approvarla, voglia sorgere 
(Approvato^.

Il Senatore, Segretario^ CHIESI legge
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Bonifiche.

Senatore SERRA F. M. Domando la parola,
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SERRA F. M. Non si meravigli il 

Senato se anche oggi io prendo la parola ne- 
rinteresse decisola  di Sardegna. Quelle lon­
tane Provincie sono così scarsamente rappre­
sentate in questo recinto, che il compito di 
segnalarne al Governo i bisogni principali cade 
sempre su due membri che sono presenti in 
quest’ Aula.

Ho visto in questa categoria che a comin­
ciare dal N. 84 al N. 105 è stanziata la somma 
di lire 1,651,000 da spendersi in lavori di bo­
nifiche di diverse Provincie dello Stato. Io 
lodo r  iscrizione di questo fondo, ed assai vo- 
entieri Y approverò ; mi spiace peraltro di 

non veder per nulla noverata in queste spese 
r  isola di Sardegna. Non vorrei credesse il 
Senato che in Sardegna non vi sia bisogno 
di bonifiche, che non vi siano paludi da pro­
sciugare, che non vi sieno fiumi da arginare, 
che non vi sieno torrenti da infrenare. — 
Disgraziatamente le cose si passano assai 
diverse, e una domanda al Governo del Re, 
perchè pensasse ai bisogni che si hanno in 
Sardegna per la correzione delle acque, fu fatta 
in un apposito memoriale del Consiglio pro­
vinciale di Cagliari, presentato alla Commis­
sione Parlamentare d’ inchiesta.

In Sardegna le concessioni di acque sono 
rarissime, le irrigazioni quasi nulle. Si co­
nosce - per servirmi dell’ espressione di Gian 
Domenico Romagnosi - la ragione offensiva 
delle acque, non la difensiva, quindi i fiumi 
disarginati straripano, invadono le latistanti 
zone di territorio coltivato, fanno marcire le 
sementi, oppure distruggono i seminati più 
rigogliosi. I torrenti poi portano via ponti e 
strade, perchè il loro alveo è troppo interrato 
per conseguenza di quella che dirò devastazione 
legalizzata dei boschi e delle foreste.

Io comprendo bene che le somme inscritte 
in Bilancio per le bonifiche sono portate |da 
leggi 0 recenti o da molto votate, ma siccome 
fra queste somme inscritte e precisamente al 
N. 105 ve ne ha una la quale porta questo ti­
tolo: « Sigese per eventuoM sussidi a minori

opere di difesa e bonifiche.  ̂ per studi relativi 
a bonifiche nuove ed al buon regime di fiumi 
e torrenti, ed altro », perciò mi faccio a pre­
gare l’ onorevole Ministro delle Finanze a vo­
lere di queste somme disporre se non in tutto, 
in parte, per fare anche in Sardegna qualche 
studio onde accertare quale e quanto urgente 
sia il bisogno di correggere i corsi sfrenati 
delle acque sia dei fiumi che dei torrenti.

Sono persuaso che da questi studi risulterà 
che anche in Sardegna, veri, estremi bisogni 
di tal genere esistono, ai quali non dubito 
punto il Governo, una volta che ne sarà con­
vinto, non mancherà di provvedere.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Come il Senato ben 

vede, tutte le somme iscritte nei capitoli dal- 
l’ 84 al 105 risguardano spese dipendenti da 
leggi speciali già votate, oppure da contratti ; 
e nessuna legge speciale, per quanto io sap­
pia, ha autorizzato lavori di bonificamento nella 
Sardegna.

Segue da ciò che fra questi capitoli non se 
ne trova alcuno che riguardi bonificazioni della 
Sardegna.

Vi è bensì il capitolo 105 il quale riguarda 
tutte le spese per eventuali sussidi ad opere di 
difesa e bonifiche, per studi relativi a bonifiche 
nuove ed al buon regime dei fiumi, torrenti ed 
altro.

Ora,se l’Amministrazione pubblica avverte il 
bisogno, come certamente vi sarà, di fare studi 
per opere di bonificazione anche nella Sardegna, 
la spesa occorrente per questi studi troverà il ' 
suo posto al capitolo n. 105.

Date queste spiegazioni in ordine al modo 
come è stato compilato il Bilancio, io posso as­
sicurare l’onorevole Senatore Serra che mi farò 
un debito di riferire al mio Collega Ministro 
dei Lavori Pubblici il desiderio da lui espresso, 
che l’Amministrazione non tralasci di vedere 
se e quali studi si abbiano a fare ancora nel- 
F isola di Sardegna per lavori di bonifiche.

Senatore SERRA F. M. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SERRA F. M. Ringrazio Fonor. signor 

Ministro per le risposte che ha dato e sono 
persuaso che frutteranno al mio paese.

PRESIDENTE. Si procede oltre nella lettura.
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Il SeU'S'tore, Segretario, Chiesi legge :

84 Lago di Bieiitina ............................................................................................ 60,000 »

85 Stagni di Vada e Collem ezzano................................................................ 3,000 »

86 Maremme toscane (Spesa ripartita) . . . . . . . 300,000 »

87 Bacino inferiore del Volturno e B a g n o l i ............................................. 380,000 »

88 Paludi di Napoli, Volla e c o n t o r n i ....................................................... 27,000 »

89 Torrenti di Somma e Vesuvio . 124,000 »

90 Torrente di N o la ............................................................................................ 76,000 »

91 Regi L a g n i ..................................... ............................................................... 84,000 »

92 Bacino N o c e r in o ............................................................................................ 89,000 »

93 Agro Sarnese..................................................................................................... 85,000 »

94 Bacino del S e i e ........................................................................................... 100,000 »

95 Vallo di Diana ............................................................................................ 90,000 »

96 Stagno di M arcian ise....................................................... 4,700 »

97 Piana di Fondi a Monte San B i a g i o ....................................................... 65,000 »

98 Lago S a l p i ..................................................................................................... 72,000 »

99 Salina e Salinella di San Giorgio sotto Taranto..................................... 8,800 »

100 Lago di B iv o n a ............................................................................................ 4,000 »

101 Piana di San V e t t o r i n o ......................................................................... 4,000 »

102 Agro Brindisino . . . . . . . 22,000 »

103 Bonificazioni pontine - Concorso dello Stato al quarto della spesa 25,000 »

104 Bonificamento delle Valli grandi veronesi ed ostigliesi - Concorso 
dello Stato al decimo della s p e s a ...................................................... 8,000 »

105 • Spese per eventuali sussidi a minori opere di difesa e bonifiche, per 
studi relativi a bonifiche nuove ed al buon regime dei fiumi e 
torrenti, ed a l t r o ................................................................................... 19,500 »

1,651,000 >

PRESIBSNTE. Chi intende approvare questa cifra di L. 1,651,000^ è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

106

Porti, spiagge e fari.

Porto di Bari di 3̂  classe - Sesta rata della quota di concorso dello 
Stato nella spesa per la sistemazione del porto (Spesa ripartita) . 175;000 »



Atti Parlamentari 1268 Senato del Pegno

SESSIONE DEL 1878-79 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 30 GENNAIO 1879

107

108

109

110 

111 

112

113

114

115

Porto di Posa di 3̂  classe - Costruzione del porto (Spesa ripartita) .

Porto di Catania di S'" classe - Sesta rata della quota di concorso 
dello Stato nella spesa per la sistemazione del porto (Spesa ri­
partita) .....................................................................................................

Porto di Genova di 1̂  classe - Costruzione di banchine per la stazione 
ferroviaria delle merci (Spesa ripartita) . • , •

Porto di Genova di 1* classe - Ampliamento e sistemazione del porto 
(Spesa r i p a r t i t a ) ..................................................................................

Porto di Girgenti di S'" classe - Costruzione del nuovo molo (Spesa 
ripartita).....................................................................................................

Porto di Napoli di 1̂  classe - Sistemazione della calata esterna del 
molo San Gennaro ...................................................................................

Porto di Napoli di 1̂  classe - Compimento del molo militare o di 
San Vincenzo (Spesa r i p a r t i t a ) .......................................................

Porto di Reggio di 3̂  classe - Sesta rata della quota di concorso 
dello Stato nella spesa per la costruzione del porto (Spesa ripartita)

Porto di Messina di 1̂  ̂ classe - Lavori per la sistemazione del porto 
e per la costruzione dell’edifìcio della sanità marittima.

60,000 »

125.000 »

jpe?’ memoria 

3,000,000 »

145.000 »

150.000 »

300.000 »

125.000 » 

50,000 »

SSMTOLE CACCIa. Domando la parola.
PEESIDENTE. Il signor Senatore Caccia ha la 

parola sul d. 115.
Senatore CACCIA. Con la legge dell’ 11 mag­

gio 1865 vennero abolite le franchigie doga­
nali d’ Ancona, Livorno e Messina.

Però coll’articolo decimoquarto fu ordinato 
che un credito di sei milioni fosse aperto sui 
Bilanci successivi per la costruzione di dogane 
nelle città oggi franche, e per sussidi a quei 
Municipi di cui cesseranno le franchigie indi­
cate nell’articolo 12.

Con quella legge erasi anche prescritta la 
costruzione dei magazzini generali, ma poi si 
andò fino al 3 luglio 1871, per vedere promul­
gare la legge che quelli ordinava ed instituiva, 
e quindi si aspettò il 4 maggio 1873, per ap­
provare con Decreto Reale il regolamento di 
quei magazzini.

Nel 14 maggio e 12 settembre 1877, il Mu­
nicipio di Messina stipulava due contratti col 
Governo, e la mercè di essi davasi tregua a 
talune questioni giudiziarie, e sviluppavasi il 
bisogno, cui si facea plauso dal Governo, di 
seriamente considerare che i magazzini gene­
rali non dovevano servire a conservare materie 
infiammabili, o merci puzzolenti. Cosi al Co­

mune di Messina fu dal Governo ceduto il 
vecchio Lazzaretto, il quale era diviso in tre 
parti : Una la deteneva la Reai Marina per de­
posito di carboni, e le fu lasciata; l’altra era 
posseduta dal Demanio, e siccome non era ad 
alcun uso destinata, fu ceduta alla Città di Mes­
sina per il prezzo di 20 mila lire ; la terza parte 
l’aveva il Ministero dell’Interno per ufFizio sa­
nitario, e per questa si stabilì che, a tutte spese 
del Municipio, sarebbe costruito in altro sito 
un altro ufficio sanitario giusta i prospetti ap­
provati dal Ministero dei Lavori Pubblici, e 
dopo la costruzione di quello sarebbe ceduta 
siffatta terza parte al Municipio.

Inoltre si provvide dal Governo alì’ assegna­
zione di un milione di lire al Comune di Messina 
per la costruzione dei magazzini generali, ed 
essendosi calcolato che potrebbero bastare due 
anni per la di loro costruzione, fu pattuito 
che il Governo avrebbe pagato in ragione di 
quattro quinti della spesa, così la somma di 
lire 400 mila.

Queste ed altre pattuizioni hanno avuto il 
suffragio di una legge, che è quella del 30 
maggio 1878 con la quale vennero approvati 
letteralmente i suddetti contratti del 14 mag­
gio e del 12 settembre 1877.
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« I lavori nel porto - sono le parole della 
legge - e la costruzione deH’edificio per la sa­
nità marittima saranno fatti secondo i progetti 
uniti ai contratto colle modificazioni e corre­
zioni stabilite dal Consiglio superiore dei la­
vori pubblici, neH’opinamento del 26 novem­
bre 1877,

» Art. 2. Pei lavori posti a carico del Go­
verno con le dette convenzioni, sarà stanziata 
nel Bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici 
la somma di lire 800 mila. Sarà inoltre pas­
sata al Bilancio medesimo da quello delle Fi­
nanze, la somma di lire 400 mila da prele­
varsi sul fondo stabilito con la legge 11 mag­
gio 1865, N. 2276 per la costruzione delle do­
gane e dei magazzini generali. La spesa sarà 
ripartita in più esercizi cioè: lire 200 mila nel 
1878 ed il resto negli anni successivi secondo 
il progresso dei lavori ».

Non fu poca la mia sorpresa nel leggere 
questo capitolo 115 su cui ho chiesto la pa­
rola. E di rilievo il marcare che in esso si 
accenna ad un obbligo delio Stato, qual è quello 
della costruzione dell’ edificio per la sanità 
marittima; questo è un errore. Avvegnaché 
il contratto, nell’ art. 5°, stabilisce che le 
varie spese per la costruzione dell’edificio sa­
nitario restavano a carico del Comune. Ma 
quello che è più interessante è lo stanziamento 
che si fa, mercè quest’ articolo, di sole lire 
50 mila per lavori relativi alla sistemazione 
del porto, e di più una nota C che accenna 
alle seguenti circostanze.

Ricorda dessa con poca esattezza, che per la 
legge del 30 maggio 1878, fu autorizzata per que­
sta oliera la spesa di 1 ,200,000 lire, mentre 
per la sistemazione del -porlo, oggetto del ca­
pitolo, fu autorizzata quella di 800 mila, e le 
altre 400 mila sono sussidio al Comune per la 
costruzione dei magazzini generali.

Arroge che sono già state stanziate nei Bi­
lancio 1878 lire 200 mila. Ed io, adoperando 
frase parlamentare, mi fo a dire che questa 
asserzione è meno esatta. Nel Bilancio del 1878,
® Iho letto da cima a fondo, ed ho pregato 
 ̂ relatore della Commissione permanente di 
l̂aanze di far la stessa opera, e da tutti due 

è stato trovato alcun capitolo in quel Bi­
lancio che riguardi questo stanziamento. È 

esistere in siffatta nota un errore ma- 
âie, e molto rilievo.

Ma si procede oltre nell’ anzidetta nota e si 
dice: « dal fondo stabilito con la legge 11 
maggio 1865 per la costruzione della dogana 
e dei magazzini generali sarà passata al Bilan­
cio dei Lavori Pubblici, con la situazione del 
Tesoro del 1878, dal Bilancio del Ministero delle 
finanze, la somma di 400 mila lire ».

Ed in vero potrebbe dubitarsi, se tante i- 
nesattezze per caso fortuito soltanto concor­
rono in questo solo capitolo di Bilancio; avve­
gnaché, se (queste 400 mila lire sono i 4{5 del 
rimborso al Comune per la spesa che occorre 
fare in un anno per la costruzione dei magaz­
zini generali, è meno permesso fare un pas­
saggio, con la situazione del Tesoro, al Bilancio 
dei Lavori Pubblici di una spesa su cui de- 
vonsi trarre mandati, invece di farne apposita 
iscrizione in un capitolo di Bilancio.

Conchiude la nota che si propongono per 
competenza lire 50 mila, e tira il conto asse­
rendo che essendo state lire 650 mila già pre­
viste, restano a stanziarsi negli anni venturi 
lire 550,000.

Terso tanti errori che qui si appalesano in 
modo cosi materiale, io non debbo agg’iungere 
altra parola per persuadere l’onorevole Mini­
stro di correggerli.

Ho presentato prima della seduta le stesse 
dimostrazioni al Relatore della Commissione 
permanente di Finanza, ed il Senato.sentirà da 

 ̂ lui quale è il suo avviso. Attenderò dall’ ono­
revole Ministro delle Finanze una precisa ri­
sposta, e mi riservo di proporre qualche deli­
berazione al Senato.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà^di parlare.
MINISTRO DELLE FINANZE .'^Ringrazio Ton. Sena­

tore Caccia di aver.fatto avvertire, prima alla 
Commissione del Bilancio, poi al Senato, un 
equivoco nel quale si incorse nella compilazione 
del Bilancio di prima previsione dei Lavori Pub­
blici per il 1879.

Io non sono responsabile deU’equivoco, ma 
ho il dovere di chiarirlo. Nel Bilancio di prima 
previsione del 1877, era stanziata la spesa oc­
corrente al sussidio per i magazzini generali 
della città di Messina. Avvenne però che quando 
si compilò la situazione del Tesoro al 31 di­
cembre 1877, per equivoco si ritenne la somma 
caduta in economia, mentre la si doveva tra­
sportare al Bilancio dell’anno appresso. In con-
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soguenza C[iiGsto stanziamento fu. cancellato.
Il Senato sa che il Bilancio definitivo è com­

pilato e proposto sulla base delle risultanze 
della situazione del Tesoro, mediante la quale 
si accertano i resti attivi e passivi che si tra- 
S|)ortano nel Bilancio definitivo.

Nella compilazione del Bilancio definitivo non 
trovandosi questa somma, nella situazione del 
tesoro, nella coloima dei trasporti ma invece 
in quella delle economie, fu omessa. E cosi è 
avvenuto che nel Bilancio definitivo di previ­
sione per l’esercizio 1878 lo stanziamento non 
figura più.

In qual modo può ripararsi a questa omis­
sione ? È evidente ; uno stanziamento può figu­
rare in un bilancio in due modi: o per tra­
sporto, o per voto del Parlamento. Nel caso 
attuale doveva figurare per trasporto. Ma que­
sto non è seguito ; quindi occorre un nuovo 
voto del Parlamento per ripristinare lo stan­
ziamento nel Bilancio difinitivo del 1879; ed 
è quello appunto che il Ministro delle Finanze 
si propone di fare.

Quindi io dichiaro che nel progetto di bilan­
cio definitivo per l’esercizio 1879 sarà ripri­
stinata la proposta dello stanziamento del fondo 
che per equivoco cadde nella colonna della 
economia, invece che in quella dei trasporti 
al Bilancio successivo.

Così mi jDare sarà rimediato ad un inconve­
niente involontario, di cui r  Amministrazione 
non è responsabile.

L’onorevole Senatore Caccia ha notato anche 
un errore materiale occorso nella denomina­
zione di quel capitolo dove si parla della spesa 
dell’edificio della Sanità marittima. Questo er­
rore evidentemente safa corretto perchè è corso 
dalla penna del compilatore del Bilancio.

Spero che queste spiegazioni saranno sufiì- 
cienti a persuadere l’onorevole Caccia della 
buona intenzione in cui siamo di riparare ad 
un errrore materiale di cui non siamo respon­
sabili.

PPSIDEITE. L’ onorevole Eejatore ha la pa­
rola.

Sanatore GIOYàHOLA, Relatore. L’ on. Senatore 
Caccia avendo ieri avuto la compiacenza di 
comunicarmi le osservazioni che egli intendeva 
di fare sopra il capitolo 115, ho dovuto con­
sultare nuovamente il testo del progetto pre­
sentato all’ altro ramo del Parlamento, dove

unicamente si possono trovare le necessarie 
dilucidazioni. Noi, in Senato, non abbiamo altro 
mezzo d’ istruirci delle ragioni del Bilancio 
che frugando negli atti della Camera ; mentre, 
diversamente da quanto si pratica nelle altre 
proposte di leggi, cui si premette una rela­
zione, quantunque succinta, la quale dà i 
motivi e giustifica le disposizioni proposte, in 
fatto di Bilanci la presentazione al Senato non 
contiene alcunché di simile.

Ho riconosciuto che nella colonna indicante 
la competenza dell’ anno precedente non è 
portata alcuna somma per l’ opera indicata 
nel capitolo 115; e che invece nella nota che 
giustifica lo stanziamento di quest’ anno si 
dichiara che 200 mila lire erano state stan­
ziate nel Bilancio antecedente.

Questa è una vera contraddizione, sulla 
quale io ho tosto pregato l’ onor. Ministro 
dei Lavori Pubblici, che venendo oggi al 
Seiiiato ce ne volesse portare la spiegazione. 
Sgraziatamente, come il Senato ha udito, 
l’ onorevole Ministro non ha potuto venire. 
Questa mattina ancora T onorevole interpel­
lante mi ha fatto V onore di tenere una con­
ferenza con . me, nella eguale si è conchiuso, 
che per riparare all’ evidente errore, non ci 
era altro mezzo che di provocarne la corre­
zione nel Bilancio di definitiva previsione, 
posciachè lo stato, sul quale ora si discute, 
per sua natura è soggetto ad essere retti­
ficato nel Bilancio definitivo. Onde è che 
l’ onor. Senatore sta per proporre in questo 
senso un ordine del giorno al quale credo 
che la Commissione di finanza possa dare il 
suo consenso.

Senatore CACOÌA. Domando la parola.
PEESIBEKTB. Ha la parola.
Senatore CAGCÌA. Ringrazio l’onorevole Mini­

stro delle Finanze e delle cortesi spiegazioni 
che ha date e dell’ accettazione insieme alle 
mie proposizioni, come ringrazio anche l’ ono­
revole Relatore della Commissione permanente 
di Finanze.

Qmièài io proporrei il seguente ordine del 
giorno :

« Il Senato dà atto al Ministro delle sue di­
chiarazioni di rimandare al Bilancio definitivo 
la correzione del capitolo 1U5, e passa aU’or- 
dine del giorno ».

Senatore GASATI. Domando la parola.
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presidente. Ha la parola.
Senatore GASATI. Io crederei che l’orcline del 

giorno proposto dall’ onorevole Caccia debba 
essere modificato. E ciò perchè nel Bilancio di 
prima previsione non si stabilisce se non le 
competenze dell’ anno, e si fa completamente 
astrazione dai residui.

Ora, le cifre mancanti sono quelle che si ri­
feriscono agli anni antecedenti : sono dunque 
residui che non devono comparire nel Bilancio di 
prima previsione. Sono infatti stanziamenti che 
dovevano farsi nel 1878 per residui portati dai 
1877 al 1878 e che dovranno farsi nei Bilancio 
definitivo del 1879 per residui riportati nella 
situazione del Tesoro al 31 dicembre 1878.

Nella nota apposta al Bilancio come fu pre­
sentato alla Camera dei Deputati sta : compe­
tenze dell’anno 1879 lire, 50,000; che è appunto 
la stessa cifra inscritta in questo Bilancio di 
prima previsione presentato al Senato. Io cre­
derei dunque che si debba rettificare in sede 
del Bilancio definitivo la somma, ma che non 
si debba dire di doversi rettificare ora il capi­
tolo 115 del Bilancio di prima previsione.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Per verità, dopo le 

dichiarazioni che ho avuto l’onore di fare, mi 
parrebbe inutile l’ordine del giorno il quale 
dice le stesse cose che io ho testé esppste. 
Devo inoltre far notare, che quando si parla di 
ripristinamento di stanziamento, non si può 
intendere di parlare di ripristinamento di com­
petenza. Questo, per me, è evidente; si tratta 
di correggere un errore incorso nello accerta­
mento di residui, non nello stanziamento della 
competenza. Il Parlamento vota non solo gli 
stanziamenti di competenze delTanno riprodotti 
0 rettificati nel Bilancio definitivo, ma vota 
anche i residui; poiché abbiamo il conto degli 
stanziamenti e il conto dei residui. Ora, in 
fiuesta votazione relativa ai residui si correg­
gerà l’errore incorso.

Mi pare pertanto che la parola « ripristina­
mento» potrebbe essere meno precisa nel caso 
speciale.

Senatore CACCÌA. Non è esatta questa parola.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno del Senatore 

Caccia è nei seguenti termini.
II Senato dà atto al Ministro delle sue di- 

ciiiarazioni di rimandare al Bilancio definitivo

la correzione del capitolo 115 e passa all’or- 
dine del giorno. »

MINISTRO DELLE FINANZE. Non si tratterebbe di 
correggere il capitolo 115, che è il capitolo 
del Bilancio delle competenze del 1879, ma 
bensi di correggere il capitolo dei residui da 
trasportare al Bilancio definitivo,' cioè di ri­
mandare alla formazione del Bilancio defini­
tivo l’aggiunta della partita omessa di resi­
duo passivo.

Senatore GAGGÌA. La base del mio discorso è 
la sincera verità che voglio debba trovarsi in 
questo capitolo del Bilancio. E però, quando si 
è detto in forma così autorevole che nel Bilancio 
del 1878 erano state stanziate 200,000 lire, e 
quando, uso adesso una parola più avanzata, 
quando ciò è una menzogna, non puole meno­
mamente dirsi, come nei caso della verità dello 
stanziamento direbbe il signor Ministro benissi­
mo, che ora le lire 200,000 sono mutate in resi­
dui. Innanzi il Bilancio non si fanno supposizio­
ni, e in quello dei 1878 non fu fatto lo stanzia­
mento prescritto dalla legge del maggio 1878; 
occorre ora un’apposita iscrizione nella colonna 
di competenza, e cosi, per mio modo di com­
prendere la bisogna, sarà una prima iscrizione 
quella delle 200,000 lire che va fatta nel Bi­
lancio 1879. Prego il Senato di non consentire 
che trattiamo di un residuo. E residuo quella 
spesa che è prevista in un precedente Bilancio, 
e non essendo stata eseguita, non occorre nel 
seguente Bilancio un novello stanziamento di 
competenza, ma una iscrizione nella colonna dei 
residui della competenza dei precedenti anni.

Siamo leali, o Signori; siamo alla presenza 
di un fatto non vero, ciò vi è attestato da me, 
dal Relatore, e, parmi, dallo stesso Ministro. 
Per una legge in pieno vigore è stato ordi­
nato di iscrivere in Bilancio lire 200,000 per una 
prima volta ; non vi ha chi possa fare a meno 
di dar luogo a questa solenne prescrizione della 
legge. Questo è quello che posso rispondere 
per tagliar corto a questioni di trasporto di 
residui invece di spesa di vera competenza. 
Se poi l’on. signor Ministro vuole che si l'ac­
cia qualche riforma nelle espressioni dell’or­
dine del giorno testé letto, io non ho alcuna 
difficoltà, ricordando si rimarchi che in que­
sto capitolo vi è anche un errore di scopo, ap­
punto per r.indicazione deli’onere che si dice 
avere lo Staio di costruire l’ufficio sanitario.
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Questo sono le spiegazioni che io do, per 
cui io insisto nei mio ordine del giorno, salvo 
che il signor Ministro brami che si surroghi 
qualche frase più generale.

Senatore CASATI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI. Spiegherò meglio il mio con­

cetto. Qui non possiamo tener conto che dei 
documenti che ci sono presentati. Ora, qual è 
il documento che ci viene presentato e sul quale 
dobbiamo votare? È questo Bilancio di prima 
previsione con una colonna sola e senza alcuna 
nota. Ora, al capitolo 115 si dice : Porto di Mes­
sina di prima classe. Lavori per la sistema­
zione ecc., lire 50,000. Questa è la competenza 
dell’anno corrente. Siccome il Bilancio non deve 
contenere che tali competenze, non possiamo 
fare calcolo di altre cifre che si siano dimen­
ticate in anni precedenti. Si potrà trovare il 
modo di ristabilirle nel Bilancio definitivo, ma 
uno si può dire che qui abbiamo un errore da 
correggere riguardo alla cifra di lire 50 mila. 
La cifra non è errata, e quindi non si deve fare, 
secondo me, alcuna correzione.

Io pertanto proporrei si dicesse nell’ ordine 
del giorno:

« Il Senato, prendendo atto della dichiara­
zione del signor Ministro delle Finanze che 
nella formazione del Bilanciò di definitiva pre­
visione pel 1879 terrà calcolo delle osserva­

zioni fatte al capitolo 115 sui lavori per il porto 
di Messina, passa all’ordine del giorno ».

Senatore OACOÌA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CACCIA. Io mi contento di modificare 

il mio ordine del giorno nel modo seguente:
« Il Senato dà atto al sig.Ministro delle Finanze 

della sua dichiarazione di rimandare al Bilancio 
definitivo la regolarizzazione del capitolo 115 ».

Ho mutato la parola correzione in regolariz­
zazione.

PRESIDENTE. Do lettura degli ordini del giorno 
degli onorevoli Casati e Caccia, poi chiederò 
ai signor Ministro quale dei due egli accetti.

L’ordine dei giorno del senatore Casati è cosi 
concepito :

« Il Senato, prendendo atto della dichiara­
zione del signor Ministro dèlie Finanze che 
nella formazione del Bilancio di definitiva pre­
visione pel 1879 terrà calcolo delle osserva­
zioni fatte al capitolo 115 sui lavori per il porto 
di Messina, passa allordine del giorno ».

Senatore CACCÌA. Aderisco a quest’ordine del 
giorno.

PRESIDENTE. Interrogo il signor Ministro se Io 
accetta.

MINISTRO DELLE FINANZE. Lo accetto.
PRESIDENTE. Lo metto ai voti Chi lo approva, 

sorga.
(Approvato).
PRESIDENTE. Si procede oltre nella lettura.

116

117

118

119

120 

121 

122

123

124

Porto di Salerno di 3® 
ripartita) .

classe - Prolungamento dell’antemurale (Spesa

Porto di Messina di V classe - Sistemazione di alcuni tratti di ban­
chine .....................................................................................................

Porto di Santa Venere di 3̂  classe - Costruzione del porto nel golfo 
di Sant’Eufemia (Spesa r ip a r t ita ).......................................................

Porto di Milazzo di 2̂  classe - Concorso delio Stato nella spesa per 
la deviazione del Rivo Rosso dai p orto ..............................................

Porto di Savona di 3̂  classe - Costruzione di una darsena per la sta­
zione ferroviaria delle merci (Spesa ripartita) . . . .

Porto di Oneglia di 3®" classe - Sistemazione del pennello di bonifica­
zione per difendere l’abitato di borgo P e r i .....................................

Porto di Palermo di P classe - Sistemazione della strada e del muro 
di difesa delle banchine nel vecchio m o l o .....................................

Porto di Porto Venere di 2“ classe - Prolungamento del ponte di 
sbarco . . . .  .....................................

Porto di Venezia di V  classe - Costruzione di banchina 
partita) ...................................................................................

n-

20,000 »

30,000 »

P er memoria 

8,000 » 

Per memoria 

29,900 » 

20,500 » 

29,800 » 

140,000 »



Parlamentari 1273 —  Senato del Regno

SESSIOKB DEL 1878-79 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 30 GENNAIO 1879

PRESIDENTE. A questo N. 124 fu ieri riservata 
la parola all’ onorevole Senatore Berti.

L’ onorevole Senatore Berti ha la parola.
Senatore BERTI. Io mi trovo nella stessa con­

dizione di ieri, per cui sono costretto a rinun­
ciare alla parola; invece depongo al banco 
della Presidenza due interrogazioni : una di­
retta all’ onorevole signor Ministro dei Lavori 
Pubblici, e l’altra all’ onorevole signor Ministro 
delle Finanze. Spero di ricuperare presto la 
voce, giacché desidererei che presto venissero 
discusse le interrogazioni testé presentate.

PRESIDENTE. L’ onorevole Senatore Berti per 
difetto di voce non é oggi in grado di espri­
mere i suoi concetti e perciò propone le se­
guenti due interpellanze da svolgersi in altro 
giorno: una, diretta al signor Ministro dei La­
vori Pubblici sui lavori urgenti intesi a mi­
gliorare la condizione del porto e della laguna 
di Venezia e di Chioggia; V altra, al signor 
Ministro delle Finanze sulla compartecipazione 
nelle spese ordinarie e straordinarie del porto 
e della laguna di Venezia e di Chioggia per 
parte dei Comuni di queste due Città e delle 
rispettive Provincie.

Chieggo al signor Ministro delle Finanze, 
quando, in via approssimativa, ei creda che 
possano aver luogo queste due interpellanze.

MINISTRO DELLE FINANZE. Quanto all’ interroga­
zione diretta all’ onorevole Ministro dei Lavori 
Pubblici, ne riferirò al Ministro medesimo 
perché fissi il giorno in cui potrà rispondere. 
Quanto poi all’ interrogazione che riguarda 
direttamente il Ministro delle Finanze, osser, 
verei all’ onorevole Senatore Berti che la sede 
opportuna della discussione sarebbe il Bilancio 
dell’ entrata, dove si parla di concorsi a spese 
per opere pubbliche dei Corpi morali interes­
sati, dei Comuni, delle Provincie, e dei Con­
sorzi. Là mi parrebbe opportuno di trattare di 
queste e di altre questioni di simile genere. 
Quindi se l’ onorevole Senatore Berti aderisce 
potremo rimandare lo svolgimento della sua 
interrogazione a c|iiella occasione.

Senatore BERTI. Domando la parola.
presidente. Ha la parola.
Senatore BERTI. Io non avrei difficoltà di 

aderire al desiderio dell’ onorevole Ministro 
delle Finanze, ma la discussione del Bilancio 
della entrata avrà luogo soltanto di qui a qualche 

mentre io sono costretto di assentarmi

da Roma per occupazioni urgenti, sia mie pri­
vate, come di pubblico servizio, cosicché, se 
il Ministro volesse concedermi una giornata 
meno lontana, io gli sarei veramente obbli­
gato.

MINISTRO DELLE FINANZE. A dir vero io ritengo 
che il Bilancio dell’ entrata del Ministero delle 
Finanze non tarderà molto a venire davanti al 
Senato; pur tuttavia se l’ onorevole Senatore 
Berti ha molta premura di svolgere la sua in­
terrogazione e di sentire le risposte che darà il 
Governo, si potrebbe fissare la sua interpellanza 
anche prima di quella discussione. Non potrei 
però indicare un giorno fisso perché in quel 
tale giorno potrebbe darsi che io dovessi essere 
impegnato nell’ altro ramo del Parlamento; pre­
ferirei piuttosto che si cogliesse un’ altra occa­
sione più prossima di qualche discussione fi­
nanziaria, per esempio il Bilancio passivo del 
Ministero delle Finanze.

PRESIDENTE. Il signor Ministro ha dichiarato, 
quanto alla prima interpellanza, ch’ ei ne rife­
rirà al signor Ministro dei Lavori Pubblici ; e 
quanto alla seconda, che concerne il Ministero 
delle Finanze, ha proposto di rinviarne lo svol­
gimento alla discussione del Bilancio passivo 
del Ministero delle Finanze.

Senatore BERTI. Naturalmente il signor Mini­
stro delle Finanze ha esposto delle buone ra­
gioni, ed io dinanzi a queste non posso che 
piegarmi, e quindi mi acconcierò a svolgere 
le mie interrogazioni allora quando il Senato 
avrà ad occuparsi del Bilancio passivo del Mi­
nistero delle Finanze.

Senatore MARTINELLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MARTINELLI. Per evitare -qualunque 

equivoco, dirò che, dovendosi riferire tanto sul 
Bilancio passivo del Ministero delle Finanze, 
quanto sul Bilancio del Ministero del Tesoro, 
si tratta di preparare le Relazioni e di presen­
tarle contemporaneamente.

Ciò sia di norma tanto all’on. signor Mini­
stro, quanto aU’onor. interpellante, acciocché 
non si creda che la discussione sul Bilancio 
passivo del Ministero dcdle Finanze possa esser 
molto prossima, imperocché questa discussione 
dovrà essere collegata con quella del Bildncìo 
del Tesoro, il quale non é ancora stato discusso 
nell’altro ramo del Parlamento, e per conse­
guenza non può ancora essere oggetto di studio
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Xoer parte di questa Commissione permanente 
di Finanza.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Mi rincresce di dovere 

insistere. Io sono a disposizione del Senato, e 
aderirei molto volentieri ai desideri deH’on. in­
terpellante; mi preme però di far notare una 
circostanza essenziale, ed è questa, che la que­
stione alla quale l’onorevole Berti allude, è una 
questione che si collega con un’altra molto più 
generale, la quale va naturalmente discussa 
in proposito del Bilancio del Ministero delle 
Finanze o anche di quello del Ministero del Te­
soro, di cui opportunamente faceva cenno testé 
l’onorevole Senatore Martinelli È difficile, io 
credo, il discutere a parte la questione del con­
corso di alcuni Comuni ad alcune opere senza 
discutere i principi da cui è governata questa 
materia, e direi che si farebbe un’opera quasi 
vana il disgiungere le parti di una questione

complessa e generaletrattandone separatamente. 
È per questa considerazione che io mi permet­
teva di proporre di rinviare la discussione del- 
rìnterpellanza a quell’occasione.

Io ho escluso il Bilancio dell’entrata, perchè 
verrà l’ ultimo, verrà forse verso la metà di 
febbraio e mi ero ristretto ài Bilancio del Mini­
stero delle Phnanze.

È con piacere che ora sento dall’ onorevole 
Senatore Martinelli che la Commissione del Se­
nato intende di mettere contemporaneamente 
in discussione e il Bilancio del Ministero delle 
Finanze e quello dei Tesoro. Dico questo con 
molto piacere, perchè si potrà forse fare una sola 
discussione generale. Ed allora, anche sull’ar­
gomento indicato dall’ onorevole Berti, potrà 
farsi una discussione più ampia e più proficua.

Senatore BERTI. Allora non ho più ragione 
di oppormi.

PRESIDENTE. Si procede oltre nella lettura.

125

126

127

Porto di Rimini di 3̂  classe - Prolungamento delle palafitte

Costrazione di un imbasamento su pali in ferro al faro sulle secche 
della Meloria - L iv o rn o ................................................................

Nuovi fari lungo le coste del regno . ...............................................

25,840 »

22,000 »

P er memoìHa

4,455,440 »

PRESIDENTE. Se nessuno chiede la parola pongo ai voti questo totale di L. 4,455,440. 
Chi intende approvarlo è pregato di sorgere. (Approvato).

128

129

Strabe ferrate.

Spese per studi di nuove linee e per la sorveglianza tecnica alle strade 
ferrate in costruzione (Spese fisse) ........................................................

Spese per studi di nuove linee e per la sorveglianza tecnica alle strade 
ferrate m costruzione (Spese v a ria b ili)..............................................

Senatore 6I07AN0LA, Relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al signor Senatore Giovanola.

160,000 »

70,000 »

Senatore GIOVANOLÂ  Relato^^e. Ai due capitoli 
testé letti, corrispondevano i capitoli 133 e 134 
dei Bilancio del 1878, sopra dei quali la Com­
missione permanente di Finanza aveva osser­
vato che vi si era fatto un aumento di lire

70,000 in confronto del precedente esercizio 1877, 
nella previsione delle maggiori spese reputate 
necessarie per lo studio d,i nuove linee, e se­
gnatamente di quella per la congiunzione delia 
rete ferroviaria italiana colla linea del Got-



Parlamentari 1275 Senato del Regno

SESSIONE DEL 1878-79 — DISCUSSIONI ■«— TORNATA DEL 30 GENNAIO 1879

tardo lungo la valle del Ticino. Sì soggiunse che 
Tavvicinarsi del termine entro il quale, giusta 
gli accordi internazionali, doveva compiersi 
questa linea per cura del Governo Italiano, 
fosse stimolo alla sollecitudine del Ministero 
neH’affrettare in tempo gli studi opportuni, af­
finchè non si ripetesse il deplorevole ritardo 
che si è verificato nell’ apertura della prima 
congiunzione al confine di Chiasso. Ora, sono 
trascorsi 13 mesi, e, per quanto io sappia, non 
si è ancora fatto niente di positivo per siffatti 
studi, e nemmeno si è determinato il traccia­
mento della linea.

La Società del Gottardo ed il Governo Elve­
tico, malgrado le diffìcili condizioni finanziarie 
in cui versa quell’ impresa, hanno dato le di­
sposizioni necessarie, ed hanno anche intra­
presi i lavori dei tronchi d’accesso nelle valli 
adiacenti alla grande catena ; ed il traforo, se­
condo ogni probabilità, sarà terminato in pic­
cola sezione al fine del corrente anno, per cui 
non v’ha dubbio che, al più tardi, dopo due 
anni, locchè vuol dire entro il 1881, il pas­
saggio del Gottardo sarà interamente aperto. 
Ma se da parte nostra non si fa ancora nulla 
per lo studio dei prospetti e dei piani d’ ese­
cuzione, e per preparare gli appalti in modo 
che vi sia un tempo sufficiente all’ esecuzione 
dèlie opere, il transito del Gottardo ed i molti 
milioni per esso spesi dall’ Italia rimarranno 
inutili per mancanza del necessario allaccia­
mento alla rete italiana.

Approfitto perciò dell’occasione per raccoman­
dare al Ministero, che non si frapponga mag­
giore indugio a quegli studi già troppo ritardati.

Nè si creda che per la latitudine settentrio­
nale di quell’estremo lembo del Regno riescano 
diffìcili neH’inverno i lavori di campagna. Tutto

all’opposto ; il clima vi è sempre mite, ed è 
appunto Tinverno la stagione più propizia per 
le operazioni geodetiche, finché le piante restano 
prive di foglie.

Il non perdere altro tempo è per il Regno 
d’Italia non solo necessità d’interesse econo­
mico, ma eziandio impegno d’onore onde ese­
guire in tempo l’obbligo assunto con un patto 
internazionale.

Mi si dirà che è tuttora pendente l’approva­
zione degli accordi onde sistemare l’impresa 
del Gottardo. Ma siccome l’opera del traforo 
è degli accessi progredisce celeremente, mal­
grado il ritardo della sistemazione economica 
della Società, ed il valico sarà certamente aperto 
entro il tempo prefisso, dobbiamo anche noi 
fare il nostro dovere col preparare il congiun­
gimento delle nostre linee entro il termine con­
venuto.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Mi rincresce di non 

poter dare una risposta precisa alle dimande 
ed alle raccomandazioni dell’on. Senatore Gio- 
vanola, tanto più che io non conosco quale 
influenza possa avere nell’esecuzione dei lavori 
di cui si tratta il recente accordo seguito nei 
12 marzo 1878 per la costruzione di questa 
grande via internazionale.

Assicuro però Tonor. preopinante che terrò 
immediatamente discorso al Ministro dei Lavori 
Pubblici di questo suo desiderio, e son certo 
non mancherà occasione in cui il mio Collega 
potrà dare tutte quelle spiegazioni che egli 
desidera.

PRESIDENTE. Chi approva questo totale di 230 
mila lire, è pregato di alzarsi.

(Approvato).

130

131

132

Spese pel telegrafi.

Spese per la costruzione di altre linee telegrafiche nell’ interesse del 
Governo che potranno occorrere nell’anno . .

Impianto di tre ppsti semaforici per congiungere l’ isola di Lipari colla 
Sicilia mediante l’ isola di Vulcano . . .

Adattamento dei locali degli ufidzi telegrafici di Firenze e Palermo, e 
provvista di mobili per detti uffìzi e per quello di Milano .

(Approvato).

30,000 » 

P e r  m em oria

30,000 »

eo,ooo »
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133

CATEGORIA TERZA —• Spese di costruzione di strade ferrate. 

Concorso del Governo nella spesa per la costruzione della ferrovia del
San Gottardo (Legge 3 luglio 1871, n. 311, serie 2“) Spesa ripartita) P er memoria

134 Ferrovia ligure - Costruzione (Spesa ripartita) . . . • • P er memoria

135 Ferrovie Calabro-Sicule - Costruzioni, completamenti e ampliazioni
Per memoria(Spesa ripartita) ...................................................................................

135 bis Spesa per la costruzione delle ferrovie Calabro-Sicule.
a) Roccapalumba alla linea Caltanissetta-Santa Caterina;
b) C aldare-C anicattì.......................................................................... P er memoria

135 ter Ferrovie Calabro-Sicule. Spese per lavori straordinari di riparazioni, 
di ricostruzioni, di consolidamento e di miglioramento delle linee 
in esercizio . . . . ' .............................................. P er memoria

136 Spese per le ferrovie dell’Alta Italia che stanno a carico dello Stato 
a senso dell’art. 5 dell’atto addizionale del 17 giugno 1876, alle­
gato III , alla legge del 29 giugno 1876, n. 3 1 8 1 . . . . P er memoria

137 Spese per la continuazione dei lavori intrapresi dalla società delle fer­
rovie dell’Alta Italia per la costruzione di nuove strade ferrate . P er memoria

Senatore BRIOSCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore BRIOSCHI. Io ho chiesto la parola su 
questi capitoli ultimi letti dal 133 al 137, e più 
specialmente per i due numeri 135 e 135 bis.

In questi capitoli, come risulta dalla tabella, 
le spese relative sono tutte iscritte per me­
moria; ciò non toglie che, quando noi avremo 
dato il voto favorevole a questo Bilancio, avremo 
anche approvata questa spesa. Quale è la ra­
gione di questo modo d’ inscrizione, perchè 
queste somme sono inscritte per memoria? La 
ragione sta in ciò, che le somme corrispondenti 
debbono poi entrare nelle casse dello Stato in 
modo speciale, vale a dire con una emissione 
di rendita. Noi troveremo perciò questa stessa 
cifra, 0 almeno la somma corrispondente a 
questa cifra, quando ci verrà presentato il Bi­
lancio delFentrata. Allora forse non potremo 
più fare alcuna distinzione, perchè sarà una 
cifra totale di 53 milioni di lire, corrispondente 
alla somma di questo sesto capitolo, e dovremo 
deliberare sopra la cifra complessiva di 53 mi­
lioni 0 sulla emissione di tanta rendita quanta 
è necessaria per far entrare nelle casse dello 
Stato questi 53 milioni. Allora vi si dirà che 
noi cosi operiamo una trasformazione di capi­
toli, vale a dire che con quella ojperazione tra­

sformiamo un capitale rendita al 5 Vo 
altro capitale ferrovie.

Così vogliono i procedimenti logismograflci 
attuali i quali hanno per alcuni portato tanta 
oscurità, per altri tanta lucidità nei nostri Bi­
lanci.

Io riconosco che oggi non è il momento op­
portuno per questa discussione, in quanto che 
da lungo tempo il Senato, desiderando una larga 
discussione finanziaria, le osservazioni che io 
dovrei fare sugli indicati capitoli di questo Bi­
lancio troverebbero opportuno posto nella me­
desima. Ma ho chiesto la parola nell’unico scopo 
di fare una riserva, e cioè, che se oggi il Se­
nato si limita ad accennare la questione spe­
ciale alla quale quei capitoli si riferiscono, si è 
perchè esso intende di rimandar la discussione 
sulla medésima ad altra epoca, e precisamente 
al Bilancio dell’entrata, dove questa ed altre 
quistioni che toccano le finanze dello Stato sa­
ranno largamente trattate.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO DELLE FINANZE. Sull’argomento toccato 

testé dali’on. Brioschi segui come è già noto 
una larga discussione nell’altro ramo del Pai"
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lamento ; ed è ben naturale che anche il Se­
nato si riservi la facoltà e il diritto di discu­
tere, poiché la c|uesLioiie è certameute grave.

Io ho preso la parola solamente per fare due
dichiaraiioni;

La prima è che allorquando verrà in discus­
sione e in votazione il Bilancio dell’ entrata, 
non si voterà 0, Signori, la somma in complesso 
di 52 0 di 60 milioni, ma il Parlamento sarà 
chiamato a votare le singole somme di stan­
ziamento di ciascuno di questi capitoli ora in­
scritti per memoria. Dimodoché vi sarà allora 
larghissimo campo e nella Camera dei Depu­
tati, e nel Senato, di discutere sulla necessità 
ed entità- di ogni sìngolo stanmmento.

La seconda dichiarazione che mi preme di 
fare in seguito alle parole dell’ onor. Briosehi 
è, che davvero in questa questione la logismo­
grafia non c’ entra punto. Non si fa che se­
guire il sistema antico, quasi direi tradizionale, 
dell’Amministrazione italiana, cioè, che le spese 
di costruzioni ferroviarie si debbano fare non 
con i mezzi ordinari del Bilancio, ma con mezzi 
straordinari, con emissione di rendila, o, come 
si propone oggi in un altro progetto di legge, 
con emissione di titoli speciali.

La sola questione che potrà farsi è questa, 
se cioè, in questi Capitoli s’intendesse per av­
ventura d’ iscrivere una somma che non si ri­
ferisse alla costruzione di ferrovie nuove, ma 
a lavori semplicemente di manutenzione. Allora 
capirei robbiezione, la quale sarebbe grave.

Quanto a me ritengo -in principio che non si 
può far fronte a queste spese con mezzi stra­
ordinari, se non quando si tratta di vere e 
proprie spese di costr-uzione di ferrovie, .cioè 
di spese che creano un nuovo capitale marno-  ̂
uaìe, 0 accrescono il prodotto delle linee fer­
roviarie esistenti.

Con questa dichiarazione .per parte mia non  ̂
iio nulla in eoatrario alla riserva fatta .daU’ o- , 
aorevole Briosehi.

Senatore. BM0.SC'HI. Domando la parola.
LllESlDiNTl. Ha la, parola.
Senatore BIIOSCiL Ringrazio il signor Mimi- 

® “̂0 delle dilucidazioni datemi.
'Solamente io mi era iugannato sulla prima i 

punte, Ì0 credeva che si dovesse votare la som- 
uel suo complesso.

alla quaie il sigmor Ministro 
0 sarà .semia dubbio assai oppqii'uuaa al .

momento della discussione del Bilancio dell’en­
trata.

Ma, rispetto airinnocente frizzo che mi per­
misi all’indirizzo del metodo logismografìco, non 
sono perfettamente d’accordo col signor Mini­
stro. Certo, anche prima d’ora si dovette ricor­
rere ad emissione di rendita per la costruzione 
di nuove ferrovie, mala mia osservazione diri- 
gevasi all abuso della parola trasformazione di 
capitali, mentre in un paese, ove pur troppo 
spesso si costruiscono ferrovie per le quali il 
prodotto non basta a coprire le spese d’eserci­
zio, questa trasformazione di capitale-rendita 
in capitale-ferrovia è un concetto economico 
erroneo, e che nessun procedimento contabile 
potrà giustificare.

Del resto rimane stabilito d’accordo che la 
questione è riservata allorquando verrà in discus­
sione il Bilancio delì’entrata.

Sanatore CASàTL Domando la parola.
PBISIBENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI, io vorrei chiedere aU’ono- 

revole Ministro una spiegazione su cosa di 
molto minore importanza di quella dall’onore- 
vole Briosehi accennata.

In questo Bilancio vi sono molti capitoli in­
scritti 2 âr memoria. Ora, si capisce che siano 
inscritti per memoria tutti cpiei capitoli i quali 
devono poi contenere una somma che oltre­
passando le 30 mila lire, e non essendo ancora 
votata la legge che approva la spesa, non si 
può stanziare direttamente in bilancio. Alcuni 
altri capitoli sono iscritti per memoria perchè 
non hanno stanziamento per la competenza 
dell’anno, ma si conserva il numero dei capi­
toli per iscriverei residui nel Bilancio definitivo.

Ma il capitolo 133, per esempio, che riguarda 
il concorso del Governo per la spesa della costru­
zione 'della ferrovia del Guttardo, dipende da 
una legge .già votata dal Parlamento, da un 
patto internazionale ; la somma resta deter­
minata..

Domando quindi perchè non si è iscritta la 
cifra e perchè si è semplicemente introdotto 
questo capitolo per memoria.

MIIISTE0 BELLE FIIANZI. Domando la parola.
PBISIBENTE Ha la parola.
MffilSTEO DELLE FINANZE., Non solo il capitolo 133, 

del concorso per la ferrovia del Gottardo, ma 
anche altri capitoli compresi in questa stria si 
rifariseonD agli stanziamenti dipendenti da leggi
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e da impegni presi, la cui cifra è determinata 
fino da ora, dimodoché la osservazione dell’o­
norevole Casati sarebbe veramente comune an­
che ad altri capitoli.

La ragione perla quale si è adottato il sistema 
deirinscrizione per memoria, che d’altronde è un 
sistema molto antico, si è questa, che a coleste 
spese non si fa fronte con i mezzi ordinari, ma 
sibbene con mezzi straordinari. Questi sono au­
torizzati colla legge del Bilancio dell’ entrata j 
dimodoché nella stessa legge del Bilancio del- 
r  entrata si fanno contemporaneamente gli 
stanziamenti di questi capitoli inscritti ora per 
memoria.

Senatore GASATI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI. La ragione che mi ha data 

l’on. Ministro non mi può soddisfare, perché 
altro é il modo con cui una spesa si pagherà, 
altro é il sapere se si ha da pagare. — Ma l’jin- 
scrivere nel Bilancio delle spese la somma, 
quando è nota, mi pare che sia la prima re­
gola di contabilità.

Quando occorre che la somma delle spese 
superi quella dell’entrata, vedrà il Ministro di 
far fronte a questo aumento di spesa. Qui ab­
biamo, per esempio, un Bilancio, il quale porta 
80 milioni in somma totale, ma in realtà sap­
piamo che sarà di 133 o 140 milioni; e ciò 
perché una parte delle somme, che pur sap­
piamo si dovranno spendere, non le abbiamo 
inscritte, ma abbiamo solo registrati i capitoli 
per memoria. Mi pare che tutte quelle spese 
che non sono ancora precisate, perché dipen­
dono da leggi avvenire, si possano convenien­
temente inscrivere per memoria; ma quelle di 
cui si conosce l’entità debbono essere inscritte 
nel Bilanciò di prima previsione, salvo poi al 
Ministro delle Finanze a vedere ed à proporre, 
col Bilancio definitivo, in qual modo vi si possa 
far fronte.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. L’osservazione messa 

innanzi dall’onorevole Senatore Casati, sarebbe 
giusta in astratto, ma lo prego di notare che 
se tutti i Bilanci fossero votati contemporanea­
mente; se nello stesso giorno fossero votati i 
Bilanci della spesa e il Bilancio complessivo 
deìf entrata, l’ obbiezione non sussisterebbe. 
Ora, avviene infatti che un Bilancio è votato

prima, un altro dopo, e ultimo quello deU’en- 
trata. E quando viene in ultimo il Bilàncio del­
l’entrata, é necessario che non si trovi pregiu­
dicata là quistione dello ammontare delle spese 
a cui devesi far fronte con mezzi straordinari. 
È allora che può giudicarsi della situazione fi­
nanziaria in ordine a’ Bilanci; é allora soltanto 
che può vedersi se sia il caso, e per quale 
somma, di ricorrere al credito.

Ora, che cosa avverrebbe col sistema a cui in­
clinerebbe l’onorevole Senatore Casati? Avver­
rebbe questo : che il Parlamento pregiudiche­
rebbe con un voto legislativo l’ impegno di 
questa spesà; poi più tardi lo stesso Parlamento, 
nel votare il Bilancio dell’entrata, nell’avere 
presente da una parte l’ insieme dei carichi, e 
quello dell’entrate dall’altra, potrebbe scorgere 
poco conveniente una emissione di rendita per 
tutte 0 per parte di alcune spese già votate. E 
allora sarebbe tardi.

Presentazione di tin progetto di legge.

MINISTRO DI AORICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Anche a nome dell’ onorevole Presidente del 
Consiglio, Ministro degli Esteri e dell’ onore­
vole Ministro delle Finanze, ho l’ onore di pre­
sentare al Senato il Progetto di legge testé 
votato dall’ altro ramo del Parlamento sulla 
Convenzione provvisoria per il reggime dazia­
rio tra l’ Italia e là Svizzera. Questa Conven­
zione provvisoria, ad evitare anche per pochi 
giorni i mali e le perturbazioni dell’applicazione 
nei due paesi della tariffa generale, dovrebbe 
andare in esecuzione col 1° di febbraio prossimo.

Il Senato apprezzerà quindi quale urgenza 
vi sia. Oso quindi pregare il Senato perchè 
veda se sia possibile che questo Progetto, adot­
tando uno straordinario procedimento, sia man­
dato alla Commissione stessa che studiò quello 
sul Trattato di commercio coll’Austria-Ungheria, 
e veda se si possa riferire nella seduta di oggi 
stesso, perché . domani si avesse il tempo pei* 
lo scambio delle rettifiche e cosi la Convenzione 
possa essere applicata col 1" febbraio.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ministro di Agricol­
tura, Industria e Commercio della presentazione 
di questo Progetto di legge, da lui fatta anche 
a nome dei Ministri degli Esteri e delle Finanze.
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Come ha sentito il Senato, il signor Ministro 
reputa necessario che questo Trattato venga in 
via d’ urgenza discusso e votato oggi stesso; 
e all’ uopo prega che per l’ esame e la Rela­
zione venga inviato a quella stessa Commis­
sione, la quale si occupò del Trattato di com­
mercio coli’ Austria-Ungheria.

Ho già provveduto perchè il Progetto possa 
essere immediatamente distribuito in istampa 
a tutti i signori Senatori.

Domando al Senato se aderisca alla istanza 
del signor Ministro.

Chi approva voglia sorgere.
(Approvato).
Invito dunque la Commissione a volersi oc­

cupare immediatamente di questo Trattato.
MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Ho l’onore di presen­

tare ai Senato un progetto di legge votato 
dalla Camera dei Deputati: Per la proroga del 
termine fissato alla legge 2 luglio 1877 per l’e­
sercizio del diritto a pensione dei compromessi 
per causa di libertà.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole Ministro 
delle Finanze della presentazione di questo 
progetto di legge che sarà stampato e dispen­
sato negli Uffici.

L’ onorevole Senatore Casati ha la parola.
Senatore CASATI. Le spiegazioni fornitemi dal- 

l’on. signor Ministro delle Finanze (devo dirlo 
francamente) non mi hanno interamente sod­
disfatto.

Non dico certamente una cosa nuova, accen­
nando come la nostra legge di contabilità sta­
bilisca che vi siano due sorta di Bilanci pro­
posti all’approvazione dei Parlamento : il Bi­
lancio di prima previsione ed il Bilancio di de­
finitiva previsione. Gli stati di prima previ­
sione sono presentati tutti con leggi separate, 
e appunto perciò non solo non è possibile, ma 
nemmeno la legge vuole che siano votati contem­
poraneamente ; quello che è presentato con una 
legge sola e che quindi si suppone che sia un tutto 
connesso, è il Bilancio di definitiva previsione. Lo 
stato di prima previsione deve contenere soltanto 
lacompetenzadelTanno: quanto è preveduto poter 
essere l’entrata propria dell’anno, quanto quello 
che si prevede poter essere la spesa propria 
^eilo stesso esercizio. Quando si presenta il Bi­
lancio di definitiva previsione, la legge vuole

che il Ministro delle Finanze presenti pure la 
situazione del Tesoro al 31 dicembre dell’anno 
antecedente, e faccia alla Camera dei Deputati 
la sua esposizione finanziaria, la quale deve ap­
punto riassumersi in questo: d’ indicare con 
quali mezzi egli intende di coprire la spesa del 
Bilancio. Se le entrate sono sufficienti, accen­
nerà che non ha bisogno di mezzi speciali, ed 
anzi, se sono esuberanti le entrate, proporrà 
la diminuzione di qualche imposta. Se sono le 
entrate minori delle spese, allora proporrà dei 
mezzi per farvi fronte, tra i quali anche Remis­
sione di rendita.

Dunque, io non vedo perchè (e non mi rife­
risco soltanto alle strade ferrate, ma a tutte le 
spese di Bilancio) quando una cifra di spese 
per la competenza dell’anno è nota, come è ap­
punto in questo caso la spesa di concorso per 
la strada ferrata del Gottardo, non si abbia da 
introdurre nello stato di prima previsione, col 
pretesto che non si sa in qual modo vi si farà 
fronte. Quando il Ministro avrà stanziata la 
spesa nei Bilancio di prima previsione, verrà 
poi nel Bilancio di definitiva previsione a dire : 
ho 4 0 5 milioni di concorso da pagare, mi 
mancano i mezzi perchè le entrate ordinarie non 
bastano; intendo provvedervi coll’emissione di 
rendita. Il Parlamento acconsentirà poi o no; 
ma, certo si è in sede di Bilancio definitivo, non 
in istato della votazione degli stati di prima pre­
visione, che si deve indicare con quali mezzi si 
vuole far fronte alle spese.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Mi rincresce davvero 

di non poter essere interamente d’accordo col- 
l’onorevale Casati. È una questione, o Signori, 
di economia finanziaria e di prudenza.

Nel momento in cui si discutono i singoli 
Bilanci della spesa di ogni Ministero il Parla­
mento non conosce ancora qual è la situazione 
delle finanze, non sa ancora qual è F ammon­
tare delle previsioni delle entrate che si dovranno 
riscuotere nell’ anno ; si discutono singolar­
mente Bilancio per Bilancio. Ora parmi chej 
quando il potere esecutivo per una giusta îr 
serva, per una necessaria cautela e prudenza 
dice al Parlamento : — Queste spese a, b, c, d, 
sono spese straordinarie, si potrebbe, anzi si do­
vrebbe farle; siccome però non sono‘ certo che 
vi si potrà far fronte coi mezzi ordinari del
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Bilancio, vi prego di non iscrivere per ora lo 
stanziamento di queste somme; vi pregherò di 
farlo quando vi presenterò il Bilancio dell’en­
trata  ̂perchè allora sarete voi, Parlamento, giu­
dice di farvi fronte con mezzi ordinari o con 
mezzi straordinari, parmi, dico, che si agisca 
con cautela ed io devo in ciò difendere la pra­
tica sempre seguita dacché esistono Bilanci in 
Italia.

Senatore GIOYANOLA. Domando»la parola.
MINISTSO DELLE FINAME. Se si facesse in altro 

modo si verrebbe a pregiudicare una questione 
finanziaria di grande importanza, perchè si tro­
verebbero già approvate per legge tutte queste 
spese. Vi sarebbe già un voto parlamentare....

Senatore GASATI. Sarebbero spese obbliga­
torie.

MMSTRO DELLE flNAME.... E appunto essendo 
spese obbligatorie, se nel Bilancio deU’emtrata 
non vi fossero fondi sufficienti, il Parlamento 
sarebbe costretto ad autorizzare il Governo a 
far debiti sia mediante emissione di rendita, sia 
in altro modo.

Per evitare appunto tale inconveniente, e per 
lasciar libera l’azione del Parlamento e il suo 
giudizio sulla questione finanziaria, si sospende 
la votaziane di questi capitoli salvo a farla 
quando il Parlamento stesso abbia dinanzi a 
sé non solo il Bilancio della spesa ma anche 
quello dell’entrata.

Io credo davvero che questo sia il modo più 
cauto da seguire.

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Giova- 
nola Relatore.

Senatore GIOYANOLA, Relatore. Sono costretto 
ad abusare ancora della pazienza del Senato, 
ma il signor Ministro delle Finanze ha ripe­
tuto per tre volte un’ asserzione che la Com­
missione di Finanza non può lasciar passare.

L’ onorevole Ministro ha detto che si è sempre 
usato nel Regno d’ Italia di stanziare me­
moria le spese straordinarie nel Bilancio del 
Ministero dei Lavori Pubblici, riservando la 
definitiva approvazione di quella spesa, in ©ĉ  
casione dell’ approvazione del Bilancio del- 
F entrata.

Or bene, questo non corrisponde alla storia: 
fu soltanto l’ anno scorso, col Bilancio del 1878, 
e ie  si è incominciata questa pratica, e la 
Commissione permanente di Finanza ha fatto 
in proposito le seguenti osservazioni:

Sta bene che sieno stanziate soltanto per 
memoria quelle spese che, quantunque ricono­
sciute necessarie, perchè eccedenti la somma 
di lire 30,000*, hanno bisogno cF essere appro­
vate con legge speciale. Ma siffatta regola non 
calza al caso delle spese in discorso, le quali, 
fatta riserva del fondo destinato alla ditta Vi­
tali, Charles, Picard e C., che forma oggetto 
d’ apposito disegno di legge, devono ritenersi 
autorizzate da altre leggi.

Il Bilancio, come lo esprime la sua stessa 
denominazione, si compone necessariamente di 
due parti indivisibili, il dare e F avere, Fattivo 
ed il passivo, l’ entrata e la spesa. Si divide 
in più momenti la sua votazione per agevolare 
il lavoro parlamentare; ma ciò non altera il 
suo carattere inscindibile, in forza del quale 
una spesa, quantunque approvata dai due rami 
del Parlamento, non può ritenevi effettivamente 
concessa, se la legge non ha fornito al Potere 
esecutivo i mezzi per pagarla.

Nel sistema tenuto con questo stato di prima 
previsione, avremmo un Bilancio sbilanciato, 
perchè nello stato preventivo dell’ entrata si tro­
verebbero 54 milioni, dei quali non si sarebbe 
disposto nello stato preventivo della spesa.

Ma v ’ ha di più; il Ministro dei Lavori Pub­
blici non sarebbe abilitato a spedire i mandati 
per le opere in discorso, perchè non vi sarebbe 
antorizzat© da alcuna legge.

II disegno di legge formolato per l’approva­
zione dello stato preventivo dell’entrata, nell’ar­
ticolo 5° autorizza bensì il Governo a procu­
rarsi i fondi necessari mediante alienazione di 
rendita del Debito Pubblico, ma nan lo auto­
rizza a farne il pagamento.

Cotesta autorizzazione è di competenza dello 
stato della spesa e non di quello dell’ entrata.

Come vedono, la Commissione del Bilancio 
ha sempre ritenuto il concetto che il Bilancio 
della spesa deve essere distinto dal Bilancio 
dell’ entrata. Col Bilancio dell’ entrata è concessa 
soltanto la facoltà di riscuotere le entrate ; non 
si contiene nessuna autorizzazione di spendere, 
ma soltanto F autorizzazione di ricevere. Dei 
resto se valesse F argomento per le spese delle 
strade ferrate, bisognerebbe applicarlo anche 
a tutte le* altre spese straordinarie, perchè ef­
fettivamente le eondizioni del Rilancio italiano 
non sono tali che noi possiamo eseguire 1® 
grandi opere marittime, idrauliche e simili
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seixza procurarci dei mezzi straordinari come 
si è sempre fatto pel passato.

Io ho avuto l’ onore di far parte per molti 
anni della Commissione del Bilancio, ed ho 
veduto, tanto alla Camera elettiva, quanto al 
Senato, che le spese autorizzate si declinavano 
sempre nel Bilancio passivo del rispettivo 
Ministero colle loro somme precise, senza aspet­
tare che si provvedesse col Bilancio attivo 
alla riscossione del capitale necessario, e che 
soltanto le spese non ancora autorizzate sole- 
vansi registrare per memoria. Quindi per parte 
della Commissione, non posso che associarmi 
alle osservazioni dell’ onorevole Senatore Casati, 
e del pari mi unisco alle riserve dell’onorevole 
Brioschi, le quali collimano con quelle prese 
alla fine della nostra Relazione.

MINISTRO DELLE FINMZE. Domando la parola.
PRESDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. M’ incombe in primo 

luogo il debito di spiegare perchè ho citato tre 
volte i precedenti degli anni scorsi.

L’ onorevole Giovanola, dichiarando che non 
sussiste questa mia affermazione, ve ne ha con­
trapposta un’ altra, cioè che solo nel 1878 si è 
adottato il sistema dell’ emissione di rendita per 
le spese delle costruzioni ferroviarie ; se non 
ho male inteso questa è la sua affermazione.

Ma, ad ogni modo, credo che saremo facilmente 
d’ accordo, quando rammenteremo il diverso 
indirizzo finanziario seguito in questa materia.

È noto al Senato che per le cosirazioni di 
ferrovie si faceva fronte mediante emissione di 
rendita, la quale era autorizzata da leggi ; cosi 
per i lavori della ferrovia Ligure, così per i 
lavori delie Calabro-Sicule e per altri.

Ma, allorquando fu introdotto malaugurata­
mente il corso forzoso dei biglietti della banca 
e i mutui sul corso forzoso d’ anno in anno 
vennero a crescere di parecchi milioni fino alla 
somma che esiste oggi di 940 milioni, quale fu 
il nuovo indirizzo dato alla politica finanziaria?

tutto il disavanzo del Bilancio, sia che si 
riferisse alle spese ordinarie, sia che si riferisse 
^he spese straordinarie, a tutto il disavanzo 
senza distinzione, si faceva fronte con nuovi mu­
dili sul corso forzoso, e allora nel Bilancio 
passivo s’ inscrivevano le somme di competenza
dell anno anche per questi lavori straordinari,
® nella legge che approvava il Bilancio del- 

mitrata si autorizzava il Governo ad aumen­

tare il mutuo del corso forzoso di tanti milioni 
quanti corrispondevano al disavanzo.

Questo sistema cessò nel 1876, allorché si 
raggiungeva il pareggio. E nel 1877 si ritornò 
all’ indirizzo primitivo che era stato adottato; 
cioè invece di aumentare la quantità dei mutui 
sui corso forzoso, si reputò preferibile remis­
sione della rendita; e questo nuovo sistema 
fu assentito dalla Camera dei Deputati e dal 
Senato.

Cosi è che dai 1877 sino ad oggi si è par­
lato di nuovo di emissione di rendita. Ora, que­
sto, Signori, che cosa prova? Non prova che non 
si sia tatto fronte con mezzi straordinari anche 
per il passato a queste spese di costruzione di 
ferrovie, prova soltanto che è variato il mezzo 
straordinario ; una volta si faceva con emis­
sione di rendita, poi con mutui di corso for­
zoso ; ora si ritorna all’emissione di rendita.

Credo quindi con queste mie dichiarazioni di 
avere abbastanza giustificate le affermazioni 
che ho fatte, cioè che a queste spese di co­
struzione di ferrovie si è sempre provveduto, 
dacché esiste il Regno d’ Italia, con mezzi straor­
dinari. Anche altri Stati, che hanno finanze 
molto più prospere delle nostre, a queste spese 
fanno fronte essi pure con mezzi straordinari.

Detto ciò, passo ad un’altra osservazione del­
l’onorevole Senatore Giovanola.

Egli dice che si confonde il concetto del Bi­
lancio della spesa con quello dell’entrata. Ma 
io osservo che gli stanziamenti si fanno pre­
cisamente sul Bilancio della spesa e non su 
quello deirentrata.

La legge che approva- il Bilancio dell’entrata 
che cosata? Autorizza il Potere esecutivo ad in­
scrivere ne’ capitoli per memoria del Bilancio 
passivo le somme cui crede che si possa prov­
vedere con mezzi straordinari.

Insomma non fa che riempiere le lacune che 
restano nel Bilancio passivo.

L’onorevole Giovanola ha fatto una terza os­
servazione ancora, ha chiesto cioè in che modo 
si provvede intanto alle spese ferrovicirie. — 
Questa, per verità, è un’osservazione più grave.

Se voi, egli dice, rimandate al Bilancio del­
l’entrata rinscrizione di queste somme, come 
si provvederà alla spesa dei liivori ferroviari 
finché il Bilancio medesimo non sarà appro­
vato ?
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A questa osservazione, che sarebbe d’altronde 
molto giusta, si risponde pure facilmente.

Voi sapete. Signori, che tutti i Bilanci tanto 
della spesa che dell’entrata debbono essere ap­
provati prima del 31 dicembre, per cui, quando 
incomincia l’esercizio nuovo tutti i Bilanci sono 
approvati, e quindi gli stanziamenti indicati 
nella legge del Bilancio dell’entrata sono già 
trasportati nel prospetto di prima. previsione 
della spesa dei lavori pubblici. Quindi non può 
nascere inconveniente. Poteva benissimo es­
servi inconveniente in quest’ anno, poiché in 
quest’anno i Bilanci di prima previsione non 
erano approvati prima della fine del 1878, e 
quindi venirne la conseguenza pratica cui ac­
cennava l’onorevole Senatore Giovanola; ma a 
quest’ inconveniente si è provveduto colla legge 
dell’esercizio provvisorio, avendo con essa ed 
il Senato e la Camera elettiva approvato un ar­
ticolo speciale coi quale è detto che, infino a 
che non siano approvati gli stati di prima pre­
visione della spesa e dell’entrata, il Governo 
del Re può fare le spese nel limite di V12 dei 
35 milioni che furono proposti nel progetto di 
legge per le costruzioni ferroviarie. Sicché non 
vi possono essere inconvenienti nel sistema 
normale e non ve ne sono neppure ora per la 
legge deH’esercizio provvisorio.

Il Senatore Giovanola dice : ma si è fatto 
così soltanto per le spese di costruzioni ferro­
viarie; perché non si é fatto lo stesso per le 
altre spese straordinarie?

Io rispondo che non è un sistema possibile 
quello di far debiti per le spese straordinarie 
delio Stato. Qui si tratta di spese straordina­
rissime, le quali, mentre creano un cespite di 
rendita all’Erario, provvedono ad un importante 
servizio pubblico.

Senatore GIOTAEOLA, Relq,tore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GIOVANOLA, Relatore. Mi rincresce 

di essermi espresso in modo da non lasciarmi 
comprendere dal signor Ministro delle Finanze.

Egli ha supposto che fra me e lui vi sia dis­
senso circa il modo di far fronte alle spese. 
Io non ho mai detto che per il passato si sia 
fatto fronte alle spese per le strade ferrate con 
mezzi ordinari; la mia asserzione é puramente 
di metodo di contabilità, non è di sostanza.

Ammetto che le spese delle costruzioni ferro­

viarie si possano considerare siccome aventi 
carattere di straordinarietà superiore alle altre 
spese abitualmente straordinarie; ma sta eziandio 
che anche a queste ultime si é sempre fatto fronte 
con mezzi straordinari qualunque si fossero, 0 
alienazione di rendita, od emissione di carta, 
0 riscossioni di capitali, 0 vendita di beni de­
maniali, senza far dipendere dal Bilancio del­
l’entrata la loro registrazione nel Bilancio dei 
Lavori Pubblici.

Se la ragione di sospendere la determinazione 
d’ima spesa nei Bilancio passivo finché il Bi­
lancio attivo non abbia provveduto all’ incasso 
dei fondi necessari valesse per le ferrovie, do­
vrebbe applicarsi a tutte le altre spese anche 
ordinarie, per le quali pure mancano i fondi, 
finché colla legge d’approvazione dell’entrata 
non venga autorizzato il Ministro delle Finanze 
a riscuotere le imposte.

Si dice: la legge che autorizza il Bilancio 
dell’entrata autorizza anche l’esecuzione delle 
spese straordinarie. Pregherei il sig. Ministro 
di additarmi precisamente nella legge che ap­
prova lo stato di prima previsione dell’anno 
1878, l’articolo col quale si autorizza il Ministro 
dei Lavori Pubblici a fare quelle certe spese 
per le Calabro-Sicule. Quest’articolo nella legge 
di prima previsione non c’é, 0, per lo meno, il 
suo significato naturale non é quello che il si­
gnor Ministro crede poterglisi dare.

Del resto, non è che una questione di metodo. 
Non insisto maggiormente perché le osserva­
zioni della Commissione di Finanza sono con­
segnate nella sua Relazione, ed il Senato ne è 
giudice supremo.

Senatore CASATI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CASATI. Non voglio far perdere tempo 

al Senato; solamente mi preme di scagionarmi 
da una osservazione fatta dall’onorevole Mini­
stro delle Finanze, il quale pare supporre che 
io abbia detto che le spese delle costruzioni fer" 
ro viari e non si siano mai fatte prima con mezzi 
straordinari. Io non ho mai detto questo. Ho 
detto che si usava sempre, e si deve ancora 
fare, di stanziare quelle somme, che sono già 
autorizzate per legge e che riguardano le com­
petenze dell’ anno, nello stato di prima previ­
sione.

Ho qui sotto agli occhi lo stato di prima pi*®' 
visione del Ministero dei Lavori Pubblici p®̂
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il 1876. Tutte le somme sono stanziate; non ve 
n’ è che una ?>o\s,per memoria la quale riguarda 
la famosa vertenza Charles, Picard e C. e mi 
preme di stabilire esattamente quello che ho 
detto sull’occasione nella ciuale si deve stabi­
lire il mezzo di far fronte alle spese, citando 
la legge di contabilità. L’articolo 26 di questa 
legge dice : per il giorno 15 di marzo cui si 
riferisce il Bilancici il Ministro delle Finanze 
dovrà presentare già stampato il Bilancio de­
finitivo di previsione con le rettifiche e aggiunte 
delle spese relative ai servizi di ciascun Mini­
stero, in relazione anche ai residui dell’ eser­
cizio dell’ anno precedente e col progetto rias­
suntivo di pareggio fra le entrate e,le spese.

Il Ministro deve dunque allora pensare al modo 
di fare fronte alle spese. Ma nello stato di prima 
previsione deve inscrivere le spese che sono 
da lui prevedute, fra le quali quelle portate da 
una legge già votata; se poi mancano dei de­
nari a coprire le spese, allora, in occasione del 
Bilancio di definitiva previsione, proporrà i 
mezzi di procacciarseli.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola,
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO DELLE FINANZE. Non voglio prolun­

gare oltre questa discussione. Dirò solamente 
che nella legge che approva il Bilancio di prima 
previsione delle entrate del 1878, c’è appunto 
l’articolo che prevede lo stanziamento per la 
ferrovia ; credo che la memoria non mi tradi­
sca, ma si può consultare il testo della legge. 
Ed in virtù di quelle disposizioni di legge furono 
poi fatti gli stanziamenti medesimi di fronte 
ai capitoli iscritti per memoria.

L’on. Casati ha perfettamente ragione quando 
invoca la legge di contabilità: ma è avvenuto 
per consuetudine parlamentare che invece di 
proporre al Parlamento colla legge del Bilancio 
definitivo i mezzi straordinari per far fronte a 
queste spese, si è fatto colla legge del Bilancio 
dell’entrata; la qual cosa, se non è prescritta 
dalla legge di contabilità, non è proibita, anzi 
è al certo cosa molto prudente e savia.

Detto questo, io spero che il Senato vorrà 
esser pago delle mie spiegazioni.

Senatore 6I0YAN0LA, Relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore GIOVANOLA, Relatore. La legge che 

è stata presentata 1’ altro anno al Senato mi 
ricordo che non è stata punto variata, e non 
conteneva alcuna disposizione che autorizzasse 
a riscuotere le entrate, ma non a fare nessuna 
spesa ; e sarebbe un contro senso che la legge 
sull’entrata autorizzasse a fare delle spese.

MINISTRO DELLE FINANZE. Affermo che la legge 
è quale io ho detto.

PRESIDENTE. Alla Categoria 3̂  non essendo 
iscritta alcuna somma, domando alla Commis­
sione se e come intenda -che questa Categoria 
3̂  venga posta ai voti.

Senatore GIOVANOLA, Relatore. Si leggano i 
capitoli, come si sono letti gli altri, per me­
moria.

PRESIDENTE. I capitoli o numeri sono già stati 
letti colla clausola per memoria: chi intende 
approvarli con questa clausola voglia sorgere

(Approvato).
Il Senatore, Segretario, CASATI legge :

TITOLO I.

S p esa  ®i*dSmaeia

CATEGORIA PRIMA — Sioese effettive.

Spese generali 980,750 »
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G enio c iv ile  .

S tra d e  .

A cq u e  .

B on ifich e  

\ P o r t i ,  sp iagge e  fu r i  

Strade ferrate

Telegrafi

Poste

CATEGORIA QUARTA — P a r t i t e  d i g ir o

2,874,239 » 

6,909,633 60 

7,667,252 » 

123,000 » 

3,947,747 45 

1,980,954 » 

7,560,145 » 

23,230,757 »

55,274,478 05 

323,357 43

Totale delia spesa ordinaria 55,597,835 48

PSESIDJINTE. Metto ai voti la spesa ordinaria in L. 55,597,835 48. Chi Tapprova, s’alzi. 
(Approvato)

TITOLO IL

Spessa

CATEGORIA PRIMA — S pese e f fe t t iv e .

Spese generali 

'o / S tra d e

O Oh
CO

^  o GQ g

g i Opere idrauliche di P categoria 

 ̂ - .......- -  -<  ( Opere idrauliche di 2" categoria 

B on ifich e  . . . .

\ P o r t i ,  sp iagge e  fa r i .

Strade ferrate . . . .

Telegrafi . . . .

1,115,325 47 

13,905,000 » 

»

3,506,300 )> 

1,651,000 » 

4,455,440 » 

230,000 » 

60,000 »

24,923,065 47
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CATEGORIA TERZA — S p ese d i c o s tru z io n e  d i s tr a d e  f e r r a t e

Totale della spesa straordinaria

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

PRESIDENTE. Chi approva s’alzi. 
(Approvato)

P e r  m em oria

24,923,065 47

80,520,900 95

PRESIDENTE. Tra poco si procederà all’appello 
nominale per la votazione a scrutinio segreto 
del progetto di legge testé approvato, il quale 
consta di un articolo unico.

Se il signor Senatore Brioschi ha in pronto 
la Relazione per la Convenzione provvisoria 
colla Svizzera, lo invito a prender posto coi 
suoi colleghi ai banco della Commissione.

Senatore BRIOSCHI, R ela to r e . Sono in pronto.
PRESIDENTE. Il Senatore Brioschi ha la parola 

per leggere la Relazione.
Senatore BPJOSOHI, R ela tore^  legge:
Signori Senatori. Il patto internazionale 

sul quale oggi il Governo ci chiama d’urgenza 
a deliberare, ha io scopo preciso di determinare 
un regime transitorio, duraturo per ranno cor­
rente, nei rapporti commerciali fra ITtalia e la 
Svizzera, li Trattato di commercio italo-elvetico 
del 22 luglio 1868 scade col di 31 di questo mese; 
di qui la necessità e l’urgenza del Progetto di 
legge sottoposto ai vostro esame. Ognuno di 
voi che rammenta le difficoltà insorte lo scorso 
anno nello stabilire i nostri rapporti economici 
e doganali colla Francia dovrà compiacersi del 
risultato ottenuto colla presente Convenzione, 
la quale, pur lasciando piena ed intiera libertà 
d’ azione al nostro Governo per le future sti­
pulazioni, determina, prendendo a base il prin­
cipio del trattamento della nazione più favorita, 
un accordo fra l’Italia e la Svizzera che, per quan­
to provvisorio, serve a tranquiliare da un lato 
i produttori turbati dalie frequenti mutazioni di 
tariffa, e lascia modo dairaitro a previsioni 
meno lontane dal vero nelle entrate delle nosti*© 
dogane.

Il nostro Governo con questo patto, non im­
pegnando nè modificando a favore delia Sviz­
zera alcuna di .quelle v o c i della tariffa, che

potranno formare più tardi tema di negozia­
zioni col Governo francese, ha opportunamente 
provveduto al presente quanto alTavvenire. Le 
conseguenze di quel patto possono riassumersi 
così: Dal 1° febbraio prossimo fino al 31 dicembre 
1879 la Svizzera applicherà ai prodotti italiani 
la tariffa convenzionale che essa ha fino a quel 
termine vincolata colla Francia, mentre l’ Italia 
applicherà alle merci svizzere la propria ta­
riffa generale colle modificazioni già concordate 
coll’ Austria-Ungheria nella tariffa convenzio­
nale alla quale avete dato voto favorevole ora 
sono due giorni.

La brevità del tempo non permette alla vo­
stra Commissione di entrare in molti partico- 
coiari rispetto alla importanza dei nostri rap­
porti commerciali colla Svizzera ; essa si limiterà 
quindi ad esporvi due cifre, quella del valore 
delle importazioni in Italia che fu in media nel 
quinquennio dal 1873 al 1877 di 36 milioni di 
lire, e quella dei valore delle esportazioni che 
nello stesso tempo ascese in media a 121 mi­
lioni di lire. In quest’ ultima cifra la seta e le 
relative manifatture sono rappresentate per 
oltre cento milioni.

Un desiderio non solo ragionevole ma degno 
di tutta la vostra attenzione non potè però essere 
soddisfatto nella stipulazione del patto che esami­
niamo. La Commissione alla quale nella Camera 
elettiva era affidato l’ incarico di riferire sul me­
desimo, si duole giustamente nella sua Rela­
zione, che in questa occasione non sia riuscito 
l’accordo per un cartello dog'anale somigliante 
a quello stipulato nei Trattato di commercio 
coir Austria-Ungheria, sebbene il Governo no­
stro lo avesse chiesto con insistenza. Ognuno 
di voi conosce come la irregolarità dei conffni 
fra ritaiia e la Svizzera, certe abitudini tradi­
zionali, le quali acquistano maggiore vigoria
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ogniqualvolta si modifichino dazi od imposte 
relative ad industrie, ebbero in ogni tempo gran­
dissima influenza nel sottrarre annualmente in­
genti somme alle nostre entrate doganali.

I Plenipotenziari svizzeri non aderirono per 
ora, è detto nella Relazione succitata, alla do­
manda del cartello doganale, poiché la fretta 
della negoziazione non consentiva uno studio 
maturo della questione affatto nuova pel loro 
paese.

La vostra Commissione non fa certamente 
appunto al Governo per l’esito non felice delle 
,sue insistenze , ma nel .consigliarvi l’ approva- 
.̂zione pura e ^seniplice del nuovo accordo inter­

nazionale ir^ r  Italia e la Svizzera, .sente suo 
(debito d’ invitar vi altresì a dare votp favore­
vole al seguente ordine ,del giurno : 

li Senato approvando l’ iniziativa ìpresa dal 
Ministero di stipulare col Governo elvetico un 
cartello doganale simile a quello che forma 
parte dei Trattato di commercio colTAustria- 
.Ungheria, raccomanda caldamente ad esso di 
non desistere da un proposito al quale si an­
nettono non solo importanti ragioni fiscali, ma 
benanco la considerazione di un alto scopo 
morale.

PLESIDSlip. Si logge ora T articolo unico del 
progetto di legge.

Articolo .unico.
di Governo del Re è autorizzato a dare piena 

ed intera esecuzione alla Convenzione sotto- 
scritta a Roma il 28 gennaio 1879 tra TItalia 
e la Svizzera per regolare temporariamente il 
regime daziario tra i due paesi. i

C O N V E N T IO N

Sa MajeMé.le Roi d’Italie et de Conseil fédéral 
de la Confédératiqn suisse, désirant, en vue de 
Léchéance impiinente du Traité de commerce 
du.22 juillet 1868, régjer, pourTannée courante, 
les rapports entro les deux pays en matière de 
donane, ont nommé, à cet efiet, popr leurs 
plénipotentiaires, savoir :

.Sa Majesté le Roi d’lta|ie,
Monsieur le chevalier Agostino I)epretis, 

iipn Président du , Conseil, Ministre in te r im  
des affaires étrangères ;

Etle Conseil fédéral de la Confédération suisse:

Monsieur Jean Baptiste Pi oda, Envoyé ex- 
traordinaire et Ministre plénipotentiaire de la 
Confédération à Rome, et

Monsieur Alphonse Koechlin-Geigy, ancien 
Président du Conseil des Etats en Suisse;

Lesquels, après s’ètre communiqué leurs pleins- 
pouvoirs, trouvés^en bornie et,due Torme, sont 
convenus des articles suivants;

,A r t .  ,1 .

Les Hautes Parties contractantes s’assurent 
mutuellement, jusqu’au 31 décembre 1879, le 
traitement de la nation la plus favorisée pour 
tout ce qui concerne l’importation, l’exportation 
et le transit.

Art. 2.

La présente Convention entre en vigueur, 
sousréserve de raccomplissement des formalités 
constitutionnelles dans les deux pays, aussitòt 
après l’échange des ratiflcations, qui aura lieu, 
à Berne, le plus tòt possible.

En foi de quei, les plénipotentiaires respec- 
tifs ont signé le présent acte et y ont apposè 
le cachet de leurs armes.

Fait à Rome, en doublé expédition, le 28jan- 
vier 1879.

{ L ,  8 . )  De p r b t is  

N.) J. B. PlODA.
(A. s.) KOECIlLIN-GEIGy.

PEEMDENTE. La di^qpsipne è .aperta.
L a  p a i ’o la  è  a l l ’ o n o r e v o le  s i g n o r  M in is t r o  di 

.A g r ic o lt u r a , I n d u s t r ia  .e  C p m m e r c io .

.MIIISTEO DI AfiEIOOLTUEA, ^DESTRM JTOIIEECIO. 
Io ringrazio d’ pnorevole Relatore e la Commis­
sione per lo .^oio.e .la prontezza onde hanno 
risposto al bisogno veramente urgente che 
c’ imponeva di sollecitare la discussione di questo 
Trattato. Non ho nulla , da osservare intorno 
alle cpnsiderazioni che l’ onorevole Brioschi ha 
fatte nella Relazione che ha testé letta. Sola­
mente noterò come l’ ordine del giorno a cui 
mette capo la Relazione medesima possa es­
sere facilmente accettato dal Governo, perche 
in massima non contraddice alle sue idee. H 
cartello doganale avrebbe potuto far parte in­
tegrale della Convenzione che è sottoposti' 
l’esame del Senato quando essa, invece di ve-
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iiire sottoscritta air ulti m’ ora e con carattere 
provvisorio, fosse stata dell’ indole di quella 
coir Austri a-Ungheria, cioè un Trattato defini­
tivo e a tariffe. Ma il Governo italiano si rese 
ragione delle = difficoltà morali e forse ■ costi­
tuzionali in che versa la Svizzera e non potè 
ulteriormente insistere per un accordo sopra 
un obbietto che realmente riusciva nuovo 
alla Confederazione. Il Governo italiano, quindi, 
ha preso nota delle buone disposizioni d’animo 
dei nostri vicini, di tener conto, cioè, nelle ul­
teriori negoziazioni del bisogno d’ intendersi 
sopra un cartello doganale reclamato dal bi-* 
sogno di frenare il contrabbando.

Quanto alla forma del cartello, certamente 
dovrebbe essere adattata alle circostanze. Quindi 
non si può fin d’ora ammettere, come la lettera 
dell’ ordine del giorno direbbe, che dovesse 
essere simile a quella del Trattato coll’ Austria- 
Ungheria. Ma il Governo farà ogni potere 
perchè giovi quella possibile convenzione ai 
fini importanti di moralità e d’ interesse finan­
ziario che la pubblica Amministrazione ha di 
mira.

PRESIDENTI. Se nessun altro chiede la parola 
sulla discussione generale, si passerà alla di­
scussione speciale.

Senatore SCALINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SCALINI. Io aggiungo le mie più vive 

raccomandazioni perchè l’on. Ministro si ado­
peri onde ottenere un accordo colla Svizzera, 
ossia questo cartello -doganale, perchè il con­
fine tra l’ Italia e la Svizzera dal lato del Can­
tone Ticino, verso la provincia di Como, è in­
festato da contrabbandieri, e i paesi lungo il 
confine ne sono pieni e pur troppo il contrab­
bando va prendendo radici nelle popolazioni 
locali. In quest’anno abbiamo veduto delle case 
di campagna spopolarsi appunto per gli agglo- 
meramenti di persone che capitavano da tutte 
le parti per darsi al brutto mestiere; si aggiunga 
eh e, come dissi, anche i contadini che abitano 

confini, vi partecipano e si danno al con­
trabbando perchè vi trovano un lucro, meno 
onesto certamente, ma anche un poco meno 
faticoso, del lavm-o dei campi. I terreni poi ne 
sono guasti e piovono le rimostranze di quei 
proprietari aU’uffìcio dell’ Intendenza di Finanza, 
perchè sono percorsi dalle bande di contrab­
bandieri, a cui si aggiungono i danni che re­

cano le guardie doganali, essendoché vi è lungo 
i confini una fitta rete in modo che una possa 
vedere l’altra. Ma questa forza (anche lasciando 
da parte che vi possono essere delle conni­
venze) non basta a trattenere l’ audacia dei 
contrabbandieri animati dall’ utile che ne rica­
vano. Per esempio, nei contrabbando del ta­
bacco è tanto grande il lucro da compensare 
abbondantemente il contrabbandiere anche 
quando porta a salvamento una sola metà del 
carico. E per vero, un sigaro eguale al nostro 
di 10 cent, si ha qui nello Stato a cent. 3 1{2 dalla 
fabbrica svizzera di Brissago. Oltre al contrab­
bando che si esercita alla spicciolata, conviene ai 
contrabbandieri di unirsi in grosse bande, perchè 
facendo urto contro le guardie in massa, alcuni 
ne saranno pur fermati, ma i più sfuggono, es­
sendo impossibile che alcune guardie possano 
arrestare un grosso numero di persone; quindi 
c|uella parte che passa, ed è la maggiore, è 
sicura di aver fatto una buona operazione.

Veda dunque, signor Ministro, cgianti danni 
rechi questa piaga, e noti che l’ immoralità en­
tra nel midollo delle famiglie di quei luoghi, 
in quantochè ragazzi ,e ragazze sono usufruiti 
come esploratori, e quasi tutti si intingono di 
questa pece.

Dunque, insistendo perchè si usi la mag­
giore energia onde ottenere anche dal Governo 
della Svizzera l’appoggio per combattere que­
sto male, credo di fare opera opportuna e 
doverosa. Non mi illudo però al punto da 
pensare che sia possibile addirittura distrug­
gere quest’ abuso, il quale sgraziatamente ha 
preso così salde radici, e vi sono rannodati 
tali e tanti interessi che le difficoltà si pre­
sentano oltre modo gravi. È per questo che 
io esorto il Governo ad adoperarsi vigorosa­
mente per venire ad un accordo colla Svizzera 
per poterlo almeno in parte combattere.

Oggi stesso ricevo la relazione statistica 
giudiziaria del passato anno del Tribunale ci­
vile e correzionale di Como, e anche da que­
sta relazione risulta T aumento sempre cre­
scente di questa piaga.

Se il Senato mi permette darò lettura della 
parte che si tocca di questo disordine e rela­
tive conseguenze delittuose.

« In precedenza vi ho accennato che nello 
scorso anno pervennero al mio Ufficio 300 de- 
nuncie di più deU’anno precedente, e mi af­
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fretto a rilevare che la piaga del contrabbando 
che si era avviata a guarigione, si è di nuovo 
inasprita, e quel formidabile nemico delle ri­
sorse deirerario nazionale si è ripresentato gi­
gante assumendo vastissime proporzioni, e ba­
sta che in prova vi accenni che nell’ anno 1876 
si ebbero 240 procedimenti, nei 1877 se ne 
ebbero 373, e nell’ anno 1878 se ne ebbero 
699, e quindi voi vedete un aumento sull’anno 
1876 di quasi due terzi, ed in confronto ai- 
ranno precedente si raggiunse il doppio del 
numero dei procedimenti veridcatisi. Fra le 
molte cause che hanno influito a questo stra­
ordinario aumento, del certo non può tacersi 
che sommamente vi ha contribuito 1’ aumento 
sul prezzo dei tabacchi, tanto più se si istitui­
sce il confronto sul prezzo del genere che qui 
si spaccia, con quello relativamente minore 
che il genere stesso tiene nella vicina Sviz­
zera ».

Torno quindi ad aggiungere all’ onorevole 
Ministro le mie più vive raccomandazioni a 
quelle già fatte dall’ onorevole Relatore del 
progetto di legge.

fflMSTEO BI AGRICOLTURA, IIDU3TSIA 1 COMMiRCIG. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola il Ministro di Agri­
coltura, Industria e Commercio.

imiUTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRLi i  COMMERCIO. 
I fatti accennati dall’onorevole Senatore Scalini 
gioveranno ali’Ammistrazione pubblica per insi­
stere nel proposito di avere ogni possibile ga­
ranzia internazionale per attenuare la piaga dei 
contrabbando.

Senatore CASATI. Domando la parola.
MIII3TR0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

E poiché Fon. Senatore Scalini tra le cause del 
contrabbando ha indicato quella che deriva dal 
prezzo della merce, dirò che la più vera e feconda 
causa di quella malattia commerciale, è appunto 
quella dei monopoli dell’esenzione dei dazi e 
però deH’interesse e tornaconto al contrabbando.

Dunque ci è da sperare che mediante accordi 
internazionali la malattia possa essere mitigata; 
essi varranno almeno quale rimedio efficace 
per impedire lo svolgimento del contrabbando 
con la quasi annuale proporzione geometrica.

Ciò potrà farsi, non sarà omesso, e le osser­
vazioni dell’on. Scalini, replico, saranno un’arma 
novella per mostrare la ragionevolezza della

pretesa dell’Italia d’insistere nella sua proposta 
di accordi internazionali.

Senatore SCALINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è aU’onor. Casati.
Senatore CASATI. Confermando quanto ha detto 

Tonor, Senatore Scalini suH’aumento del con­
trabbando, io sarei di avviso che l’onor. Mini­
stro non si affidasse per la sua repressione 
soltanto sui patti internazionali, ma che cer­
casse di prendere quelle precauzioni interne 
che valgano più di tutto ad impedirlo. Io parlo 
specialmente del contrabbando dei tabacchi che 

‘ è di molto aumentato.
E perchè è cosi tanto aumentato? Perchè, oltre 

alla questione dell’aumento del prezzo, nei paesi 
di confine si danno sigari cattivi, anzi pessimi; 
e siccome quelli di contrabbando costano meno 
e sono migliori, cosi è naturale che si compe­
rino e si favorisca l’incremento del contrab­
bando, Bisognerebbe che la Regia avesse l’av­
vertenza che almeno alla distanza di due gior­
nate di marcia a piedi dal confine, i tabaccai 
fossero forniti di buoni sigari e buoni tabacchi.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Posso assicurare il 

Senato che il Ministro si preoccupa grande­
mente della questione del contrabbando.

Il contrabbando è cresciuto in modo smisu­
rato e specialmente nei paesi di frontiera.

Io mi preoccupo, come dicevo, di questi fatti 
e presenterò al Parlamento delle proposte per 
modificazioni alle tariffe del 1878 allo scopo di 
diminuire i prezzi di alcune qualità di tabac­
chi. Anche per il servizio doganale in genere 
bisogna deplorare una certa rilassatezza delle 
guardie doganali nell’esercizio della vigilanza 
alle frontiere. Ed è oramai tanto più necessario 
di rinvigorire P Amministrazione in quanto che 
il contrabbando acquista tanto maggiore inte­
resse quanto più è elevata la tariffa, sia in via 
convenzionale sia in via autonoma. Si è de­
plorato pure un esteso contrabbando di pO' 
trolio per cui è stato necessario estendere la 
zona doganale de’ coloniali a tutti gli olii mi­
nerali.

Io spero di poter essere in grado fra qualche 
tempo di presentare al Parlamento un progetto di 

pel’ il riordinamento delle guardie doga­
nali ; è una assoluta necessità della nostra aiU' 
ministrazione.
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Inoltre occorre nuova e più esatta disciplina 
per il personale tecnico delle dogane ; anche 
onesto è un bisogno che si riconosce ormai in 
tutti i paesi civili, specialmente oggi che le ta­
riffe doganali, siano autonome siano conven­
zionali, non solo sono più elevate ma sono 
tali che e per la loro nomenclatura, e per la 
classificazione delle merci, e per la necessità 
di riscuotere i dazi in ragione specifica e non 
ad valorem, si richiedono persone intelligenti 
e molto sperimentate per applicarle.

Ho voluto dire queste poche parole perchè l’o­
norevole Casati si persuada che l’argomento da 
lui toccato è anche da me giudicato uno dei 
più gravi che interessino TAmministrazione fi­
nanziaria.

PRSSIDSITE. S e  n e s s u n  a ltr o  c h ie d e  la  p a r o la ,  

la  d is c u s s io n e  è  c h i u s a ;  e  t r a t t a n d o s i  d ’ a r t ic o lo  

u n ico , s a r à  s e n z ’ a lt r o  v o t a t o  a  s q iii t t in io  s e ­

g re to .

Prima però di procedere all’ appello nomi­
nale per lo sqiiittinio segreto, ricordo al Se­
nato che la Commissione ha proposto un or­
dine del giorno. Lo leggo :

« Il Senato, approvando Finiziativa presa dal 
Ministero di stipulare col Governo Elvetico un 
cartello doganale simile a quello- che forma 
parte del Trattato di commercio coll’ Austria- 
Ungheria, raccomanda caldamente ad esso di 
non desistere da un proposito al quale si an­
nettono non solo importanti ragioni fiscali, ma 
ben anco la considerazione di un alto scopo 
morale ».

Accettano i signori Ministri quest’ordine del 
giorno ?

(Sì, si).
Lacchè nessun altro chiede la parola, lo 

pongo ai voti.
Chi intende approvare quest’ordine del giorno, 

ò pregato di alzarsi.
(È  a p p r o v a t o ) .

PRESIDEITE. Annuncio il risultato della vota­
zione del progetto di legge relativo ai danneg­
giati dalFinondazione della Bormida.

Votanti..................... 74

Favorevoli . . 63
Contrari. . .  i l

(Il S e n a to  a d o t t a ) .

Cna si procede all’ appello nominale per la

votazione del progetto di legge relativo allo 
stato di prima previsione del Ministero dei La­
vori Pubblici pel 1879 e, segnatamente, di 
quello relativo al Trattato di commercio fra 
l’Italia e la Svizzera.

(Il Senatore, Segretario, Verga fa l’appello 
nominale).

PRESIDENTE. Sono pregati i signori Senatori 
a riprendere i loro posti.

Finché le urne rimangono aperte, do la pa­
rola all’onorevole senatore Vitelleschi che in­
tende rivolgerla all’ onorevole Ministro delle 
Finanze.

Senatore YITELLSSOHI. Io non vorrei parere 
troppo insistente; ma desideravo conoscere se 
l’onorevole Ministro delle Finanze, avendo par­
lato coll’onorevole Ministro dell’Istruzione Pub­
blica, potesse indicarmi quando potrò fare la 
mia interrogazione riguardo al Tevere.

MINISTRO DELLE FINANZE. Ho comunicato al 
mio collega Ministro dell’ Istruzione Pubblica 
il desiderio espresso dall’ onor. Vitelleschi, 
ed egli si è riservato d’ indicare il giorno in 
cui avrebbe potuto rispondere alla di lui in­
terrogazione.

Senatore VITELLESCHI. Ringrazio 1’ onorevole 
Ministro della spiegazione che si è compiaciuto 
darmi.

PRESIDENTE. Risultato delle votazioni:
Stato di prima previsione della spesa del 

Ministero dei Lavori Pubblici :
Votanti . . . .  72

Favorevoli . . 69 
Contrari . . .  3

(Il Senato approva).
Convenzione provvisoria pel regime daziario 

fra F Italia e la Svizzera del 28 gennaio 1879.
Votanti . . . .  74

Favorevoli . . 72 
Contrari . . .  2

(Il Senato approva).
PRESIDENTE. Leggo F ordine del giorno per 

#a seduta di domani :
Discussione dello stato di prima previsione 

della spesa del Ministero d’ Agricoltura, In­
dustria e Commercio per F anno 1879 ;

Relazione di Petizioni.

La seduta è sciolta (ore 5 e 3{4).


